ità di ricor. 
Ora che sono 
a anche di dis 


di luglio in cui 
inducono c'è 

ui sono rappre- 
one in uso nel 


topo aver tra- 
ino pavesate di 
farsi dinanzi al- 
fu un rivo mo- 


|sfezioni 
ventagli 
per bam- | 
va, Borse O 


BONA 


a Li. 02% 
ingoio Mare 


nuo Via 
talo 


sposi 


ANNO XIX - N 


Le associazioni Si riserono È 


4 resso tutti 
gli uffici postali con semlice dieliarazione, op 
pure inviando l'importo all'indirizzo soguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ON 


I servizi marittimi 


la Camera ha approvata la proroga 
delle convenzioni marittime per sei mesi, col- 
l'aggiunta al progetto di alcuni servizi inter. 
ni (l'ordine secondario, 
îbene la diseussione della proroga non 
fos la sede più propria per esaminare la 
questione di principio e di metodo, tuttama 
l'on. Bettolo ha ereduto di svolgere, con suf- 
ficiente dottrina, secompagnato sul violoncello 
deli'os. ‘Portarolo, il poema sinfonico delle sov- 
venzioni o dei premi, 3 

Antico è il tema, ma è curioso il fatto che 
i deputati genovesi non banno mai sentita ja 
necessità di trattarlo nè in musica, nè in pro- 
a, fino a che la maggior parte dei servizi 
era dallo Stato affidata alla Società Rabattino, 

Antico è il tema, ma la soluzione fa sem: 
pro la stessa, Tutte le Commissioni renti e 
parlimentari, dai tempi del padre Adamo ad 
oggi, dopo langhe e vive discussioni, che han- 
no «turato mesi gd anvi, hanno finito coll’am- 
mettere, a roi amenimi, che il sistema delle 

preferibile, 
vere una 0 più Compagnie sovvenzio- 
servizi postali marittimi è una ne- 
‘a ammessa dagli Stati di maggior po- 
navale, come l'Inghilterra e l’Austria, 
a fortiori dev'esserlo 
di tina flotta onera 

Ne abbiamo avuta una prova in questi ul- 
timi anni; quando cioè si è presentata un’oe- 
casione per vedere in pratica quanto valga il 
fato: sistema dei premi rispetto a quello 
dell: sovvenzioni. Parliamo della spedizione 
in Africa, 

Il Governo e l'on. Bettol» non dovrebbe 
ignerarlo, cercò di ripartire i' impresa dei 
trasporti e richiese per quel servizio i più 
nol-voli armatori e le Società più o meno 

Inci. 

amte furono le navi snesse a_ disposizio 
*l Governo ai patti e condizioni proposte? 

Neppure una, Soltanto la Società di Navi- 
gazione Generale si tutto il servizio 
all‘ condizioni fategli dal Governo e corri- 
spose, come dai rapporti ufficiali, in modo 
completo. 

Iippure a quell'epoca era già in vigore Ja 
emise dei premi, la quale costerà, andando 
mimtizi, quanto le sovvenzioni e con qual 
pralitto per Jo Stato? 

Noi comprendiamo îl ma dell'Inghil- 
terri, la quale sovvenziona le Compagnie, 
perchò facciano in quel dato tempo il serv 
zi postale dall'Inghilterra aile sue colonie, 
senza preoccuparsi della parte commereiale, 
imponendo tariffe, obblighi speciali di tra- 
sporti gratuiti, semi-gratuiti ece., ma non 
comprendiamo, a lato della sovvenzione po- 
stale, il servizio dei premi, che propugna 
l'on. Bettolo. 

D'altra parte, quando un pacse con un traf- 
fico limitato, qual’ è il nostro, pretende di a- 
vere fe sue linee e 1 suoi servizi periodici e 
vnok: una tariffa speciale per le merci e vuole 
che si tocchino tutte le baie lunge il percor- 
so e vuole la grande velocità, mentre lo Stato 
vuole agevolezze speciali sui trasporti del per- 

pel materiale e tanti 
altri amminicoli, il sistema 
duee ad una fantasi 
tolo per quanto 
suo collega To 

Noi abbiano suo tempo del rior- 
dinamento dei servizi marittimi su basi razio- 
nali ed abbiamo dimostrato che il sistema mi- 
gliore anche nei rispetti della fina era 
quello di provvedere alle rapide comunica 
zioni fra i centri marittimi, al celere colle. 
gamento fra le isole e il continente, ridueen 
do a carattere commerciale e non più posta- 
le altri pochi servizi interni e provvedendo 
con miglior criterio ai servizi col Levante, 
colle Indio e coll'Africa. 

(Quando verranno sul tappeto le convenzioni 

titive esporremo, gia i 
sì rinew, nuove considerazioni, ma fin d’ora 
possiamo dire che il sistema dei premi invece 
delle sovvenzioni è un'utopia, come quella 
del libero scambio proclamato a Barletta. 
n rr 1 


Politicà e diplomazia 


(N) Berlino, 2 pom. — Il duca di Edim- 
burgo è arrivato testè a Coburgo, dove passerà lo 
feste di Natale insieme alla sua famiglia. 


— Il duca di Deronshire è 


(8 Londra 
morto jersera (1). 

lì marchese di Hartington, /ader degli unioni- 
sti alla Camera dei Comuni, gli suecede nel du- 
cato e passa alla Camera dei Lordi, lasciando va- 
cante il suo seggio di deputato. 

(1) William Cavendish, 7° duca di Devonshire, 
2° conte di Burlington, era nato il 27aprile 1808. 

cedette a suo cugino William, 6° duca, ;l 17 
gennaio 1558 come 7° duca di Devonshire o 2 suo 
nonno Giorgio Augusto Enrico Cavendish, nel 1834, 
come 2 conte di Burlington. 

Era consigliere prisato, lord luogotenente del 
Derbyshire, cancelliere dell’ Università di Cam- 
bridge, senatore dell'Università di Londra, cava- 
liero dell'ordine della Giarrettiera ecc, 

Gli snecede nei titoli e nella Paria il suo figlio 
maggiore Spenser Compton Cavendish, marchese 
di lisrtington, ora capo del partito liberale unio- 
ni 5 laglio 183: (N. d. DI) 

(N) Londra 22, 2.10 pom. — Si conferma nei 
circoli governativi, che si tratta serinmente di no- 
minare” Lord-luogotenente di Irlanda il duen di 
Clarence e di Avondale, figlio maggiore del prin- 
cipe di Galles. 

L'attuale Lord-luogotenento Lord Tettand si sa- 
rebbe dichiarato pronto a cedergli il posto. 


(N) Londra, 22, 2,10 pom. — Nei circoli po- 
litici si dico che verrà proposto al Parlamento il 
+ Voto di una lista civile speciale per il duca di Cla- 
rence e di Avondale. Questa ascenderebbe per lui 
= 20,000 lire sterline © per la duchessa a 5000. 
E ii primo caso di un figlio del principe di Gal- 
les che si ammoglia prima che suo pedre sia asceso 
{al trono; quindi non vi sono precedenti per la pro- 
posta, 


Di 


(N) Bruxelles, 22,2 pom. — Da fonte uffi- 
«giosa sî dichiara priva di fondamento la voce delle 
‘dimissioni imminenti del genera'e Pontus, mini- 
{atro della guerra e della sua sostituzione col ge- 
rerale Brassine 0 col generale ly. 

Ciò non ostante si crede che il ministro finirà 

4 cadere nella questione dei crediti per i forti 
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Il nuovo ambasciatore inglese 

(N) Londra, 22, 5,31 pom. - Notizie con- 
tradditorie circolano sempre relativamente alla no- 
mina del nuovo ambasciatore inglese a Roma. 

Lo Standard annunzia che Sir Roberto Morier, 
ora ambasciatore a Pietroburgo, entrerà in fun: 
zioni a 6 Roma nei primi mesi del 1892 e che Lord 
Dufferin prenderà il suo nuovo posto a Parigi alla 
fine di gennaio. = 

D'aitra parto oggi corre voce che Lord Vivian, 
attualmente ministro a Bruxelles, sarà trasferito 
come ambasciatore a Roma. 


Trattati di commercio 
Dall'Austria-Ungheria. 


(©) Vienna, 2. — La Camera di commercio 
approvò la relazione della Camera della Borsa la 
quale apprezza gli effetti soddisfacenti e favore- 
vli dei trattati di commercio dal punto di vista 
economico € politico, specialmente in caso che gi 
Stati del Basso Dannbio aderiscano ni trattati 
stessi. 

Deciso inoltro di esprimere perciò ringrazi 
menti all'imperatore ed al governo specia 

istro del commercio. 
— Camera ‘dei deputati. 
0 in seconda lettura i trattati di 
commercio coll'Italia, col Relgio e colla Svizzera 
e la convenzione veterinaria colla Germania, 
Alia Camera francese. 

(8) Parigi, 22 — Camera dei deputati. — 
Si apre la discussione sulle modificazioni intro- 
dotte, dal Senato nel progetto di tariffa. generale 
dello dogane, 

Si approvano senza disc 
introdotte dal Senato noi dazi sui bestiami, sugli 
animali selvatici, sulle carni salate e conservate, 
sul frumento e sulle farine. 

Il dazio 8 aumentato, sopra do- 
manda della Commissione, da 8 a 12 franchi. 

Sulle spugne si accetta, sulla proposta della 
Commissione, il dazio di 35 franchi invece della 
esenzione dupprima votata. 

Si approvano le modificazioni introdotte dal Se- 
nato nei dazi sulle frutta da tavola e sulle frutta 
da distillare. 

Si aggiornano quindi i capitoli-coricernenti i 
semi olcosi, essendo assenti gli autoriqadegli c- 
mendamenti. 


Monsignor Freppel 


(N) Parigi, 22, 455 pom. — Il vescovo mons. 
Treppei è morto ad Angers, dove era ammalato 
da vari giorni di albuminnria (1). 


signor Carlo Froppel era nato a 

Ba-Rhin) il 1 giugno 1627. Cominciò a 
distinguersi comu professore di eloquenza sacra 
alla Facoltà di teologia di Parigi. 

Quando era ancora canonico della chiesa di Nò- 
tre-Dame di Parigi, fu chiamato a Roma in ago- 
sto 1854 per prendere parto ai lavori preparativi 
del Concilio ecumenico, fu uno doi sostenitori più 
decisi del dogma della infallibilità. 

Fu nominato vescovo di Angers il 27 dicembre 
1869 © fu consacrato a Roma il 18 aprile succes» 
sivo. Il Papa felicitò l'Imperatore di questa scelta 
con una lettera autograta, 

Nel 1872 e nel 1873 fu uno dei più attivi orga- 
nizzatori dei pellegrinaggi, più politici che roli- 
giosi, che ebbero luogo in quell'epoca. 

Dopo la morte di monsignor Dupanoup, mon- 
signor Freppel aspirò alla successione del celebro 
prelato come interprete dell’alto clero e si distin- 
se per la sua intransigenza nelle questioni eccle- 
siastiche, 

Fu eletto deputato all' elezione parziale del 6 
giugno 1530 e sedetto a destra, facendosi il cam- 
pione degli interessi ecclesiastici. Quantunquo 
fosse unito, per comunanza di ideo, alla destra 
monarchica, ebbe sempre però il coragzio di so- 
pararsi dai suoi amici, quando glì pareva che que- 
sti sacrificassero a dei calcoli politici l'interesse o 
l’onore neziorale. 

Il suo patriottismo lo rendeva quindi simpatico 
agli stessi suoi avversari. Era uno degli oratori 
più notevoli della Camera francese, 

Fra cavaliero della Legione d'onore. 

Lascia varie opere importanti su soggetti poli- 
tici © religiosi. 

Si trovano puro stampato vario « Orazioni fu- 
nebri » da lui pronunziato in diverse occasioni. 


(N. d. DI) 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 22 dicembre. 
Presidenza Farlni. — Ore 2,30 pom. 

Si delega l'ufficio di presidonza ed una Commis. 
sione di nove senatori, estratti a sorte, per assi- 
stere alla messa di esequie che si celebrerà alla 

| memoria di V. E. nel Pantheon, il gennaio pressimo. 

MAIORANA-CALATABIANO (relatore) propone 
la convalidaziene dolla nomina del nuovo senatore 
Fleochia, 

11 Senato approv: 


COLOMBO presenta il progetto di leggo del Ca- 
tonaccio, e, a nome del ministro dei LL, PP., il 
progetto di Modificazioni alla leggo per costruzio- 
ne 6 sistemazione di strado comunali obbligatorie. 

Del primo è chiesta @ concessa l'urgenza, 

CAMBRAY-DIGNY, presidente dalla Commis- 
sione permanente di fianza, si dichiara agli or- 
dini del Senato. 

PRESIDENTE, consultato îl Senato, stabilisce 
per la discussione della Jegze sul Catonaccio la 

duta di domani. 

PARENZO, presentandosi la relazione soltanto 
stasera, propone che la discussione si rimandi a 
dopo Natale, fra il 27 0 il 50, per lasciar tempo 
al Senato di studiaro Ja questione, 

Questa proposta è respinta, 

Si approva di tener seduta domani. 

FERRARIS presenta il disegno di legge per pro- 
roga dei termini della legge per commutazione delle 
prestazioni fondiario perpotue. Ne chiede l'urgenza 
scadondo il 81 corr,, e la nomina di speciale Com- 
missione. 

(E' ammesso) 

PELLOUX presenta la prima parto del Codice 
penalo por il R. Esercito. Prega che l'ufficio cen- 
tralo che deve esaminarlo sia composto di 11 
membri. 

{E' approvato.) 

PRESIDENTE nomina i senatori Auriti, Bonasi, 
Bardessono, Colesia e Sormani-Moretti a. comporre 
la Commissione per l'esame della leggo prosentata 
dal guardasigilli. 

Si riunirà domani al tocco è riferirà subito nella 
seduta pubblica, 


PRESIDENTE estrao a serte la Commissione 


incaricata di presentare allo LL. MM. gli suguri 
del Senato in occasione del Capo d'anno. 


Risulta composta dei senatori: Rignon, Pascalo, 


Roma - Via Due Macelli, 6-9 
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Paternostro, Cancelliori, -Eula, Berardi, Cerruti Co- 
sare e Di Baucina, 
La seduta termina a ore fi, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 dicembre. 
Presidenza Bianeherl — Oro 1,10 pom. 


Si stabilisco il 15 gennaio per la discussione 
della eleziono di Ascoli di ui è proposto l'annul- 
lamento. 

PRESIDENTE. L' ou, fondi ha rassegnato le 
dimissioni da doputato, è pracinmato vacaute un 
seggio nel II Collogiy di Bas 


Convenzioni marittimo, 


PRESIDENTE di Jotturf: 
4) di un emendamonti 


Da Zorbi, perchè sia 


un viaggio settimanglo fra Napoli e Mossi- 
na con approdi a Paola, Pizzo, Reggio e punti 
intermedi ; 
un servizio quiadiciîale per la costa occi« 
dentalo della Sardegna, 
sia assicurato il trasbordo a Brindisi sui pi- 
roscali della Pen/nsulare dello merci cho partono 
da Venezia sui piroscafi dalla N. G. I. 
©) un emendamento Gioriano-Apostoli perchè 
sia mantenuto il viaggio da Cagliari a Portotorros, 
BRANCA accotta la pruposta Do Zerbi e crede 
che l'on. Giordano-Aposto® potrebbe aWfociarvisi. 
Ricorda cho trovò le ognvenzioni firmato: ma 
lo esigenze finanziarie indhssoro il Governo a ri- 
duro la sposa e Ja durati 
Siccome le nuova propéste dol Governo mori- 
tano studio, così si pensùdi proporre una proro- 
ga per soi mo: i 
VOLLARO S. si meratiglia che al progetto di 
proroga siasi impravvisaniente aggiunto un ar 
colo pel servizio biziornaliero tra Reggio e Mo: 
na, cho passorebbe alla N. G. I. Ritieuo grava 
la proposta, e visto le condizioni deila Camera, il 
numero assai esiguo di deputati, propons la pre- 


si oppone alla progiudiziale. Giustifica 
l'aggiunta, che assicura la continuazione del ser- 
vizio attraverso lo stretto. 

COCCO.ORTU si associa alle dichiari 
ministro. 

BETTOLO arrebba desiderato che la stipulazio- 
no fosso stata procoluta ‘da una larza discussione 
sui criteriî fondumontali; ma, dinnanzi al fatto 
compits$ si *limiferà a poche considorazioni sui 
caratteri delle sovvenzioni marittime. 

fu sovvenzione deva assere un cquo compenso 
ad un servizio reale che viene reso allo Stato, o 
devo cessare quando i trafiici rendano proficua le 
linee esercitate o quando essi uon consegue gli 
scopi cho lo Stato si proponeva. 

La sovvenzione, che nvn serve agli scopi enl- 
detti, rappresenta una spesa superilna e paralizza 
la iniziativa privata. I criteri che hanno iuspirato 
finora l'ordinamento e lo sovvenzioni dei servizi 
marittimi interni sono, a suo avviso, contrarii 
veri interessi del commercio, v cita a conferma il 
parare di corpi competopti. Anche le sovvenzioni 
per servizi postali devoîio considerarsi nei roppor- 
ti col commercio e con la marina, onde non ne 
sorga il monopolio, 

Giudica eccessive le sovvonzioni date dallo Stato, 
e se, malgrado esse, la Società dà un utile molto 
csiguo ai suoi azionisti, devesi ai vizi di impianto 
e di amministrazione. 

Le sovvenzioni, lungi dall'aver promosso il per- 
fezionamento del materiale nautico, hanno da noi 
contribuito a mantenero la marina mercantile in 

d'inforiorità rispetto alle marine estera. 
eguenza: si abbandoni il rogima dello sov- 
venzioni e si stabiliscano premii di navigazione. 

Ma per dare effettivo ineremonto a tale com- 
mercio, bisogna ribassaro lo taritîw forroriarie. 

Frattanto egli limiterebbo Jo sovvenzioni ai 
viaggi che hanno per l'Italia un'importanza poli- 
tica (Approvazioni). 

DE ZERBI non potendo con brevi parole con- 
futare il discorso dell'on. Bettolo, si limita alw 
dichiarazione e ad un ricordo; la dichiarazione è 
che oggi non è in dibattito l'indirizzo delle con- 
venzioni future, ma semplicemente la. proroga di 
una convenzione csistente; il ricordo si riferisca 
alla Commissiono realo per la inchiesta sulla ma- 
rina mercantile che unanimemente si espresse in 
favore delle sovvenzioni. 

Combatte il sistema dei premi che non face 
buona prova nè politica nè economica e si riser- 
va di esperra a suo tempo le considerazioni che 
suffragano il sistama delle sovvenzioni. Intanto 
riugrazia il ministro di avero accettato le suopro- 
poste (Approvazioni), 

GIORDANO-APOSTOLI credo il progetto in- 
giusto e losivo agli interessi dolls Sardegna e non 
può contentarsi della corsa quindicinale lungo la 
costa occidentale. 

Ricorda i bisogni della Sarderna e lo promesse 
fatto dal presidento del Consiglio a Milano e con- 
fida che il Governo vorrà accettare la sua proposta. 
(Approvazioni). 

TORTAROLO loda il ministro per aver propo- 
sta la proroga: nia quando si tratterà dell'ordina- 
mento definitivo, si schiererà fra coloro che, fedeii 
alle idee liberali, non vogliono nè sussidi, 1ò con- 
venzioni. (E allora cosa vuole ?) 

GALLI combatte lo ideo di coloro cho invocano 
l'abolizione dei sussidii e dello sovvenzioni, senza 
pensare alla concorrenza che fanno alla marina 
italiana il Liyod Aurtriaco, le Compagnie Mari- 
time, od altro tante compagnie estere potentomente 
sovvenzionate. 

A quelli cho parlano dell'interesse dei contri- 
buonti, ricorda che lo linee marittime equivalgono 
allo lineo forroviarie: costituiscono cioè, un ser- 
vizio pubblico a cui è nocessario provvedere in 
ogni modo. 

Parla degli intorossi di Venezia, ‘amentando che, 
malgrado l'enorme sviluppo del suo movimento 
commerciale, il governo pensi a monomare, con 
inopportune ‘economie, il servizio di navigazione 
nell'Adriatico, peggiorando anche lo Convenzioni 
del 1877. 

Afferma che l’amministrazione non è esattamente 
informata del commercio di Vonozia ; infatti nella 
statistica ufficiale del 1890 risulta che Venezia non 
ha importazione dall'Egitto, montra asconde & 
330,000 tonneliate. 

fecondo i dati del governo, il movimento della 
linea da Venezia allo Indie sareblo rappresentato 
da 12,000 tonnellato; mentre sono invece 60,000. 

Lamonta cho il governo abbia trascurato la que: 
stiouo delle tariffe, che è vitalissima; cita l'esem- 
pio dell'Austria cho, per estendere la sua influen- 
za commîerciale, sumenta non solo lo linca‘com- 
morciali marittime, ma modifica, in concorrenza del 
commercio italiano, lo suo tariffo forroviazio. 

Spera che il g,varno si preoccupi diquesto stato 
di cose che ha esposto con franchozza nell'intorosso 
di Venezia © dell’Italia. (Approvazioni 

BRANCA non comprendo come l'on. Bertollo; il 
quale ha riconosciuta la deScienza del nostro mo- 
vimento marittimo commerciale, abbia poi concluso, 
che si debba abbandonare il sistema delle sovven- 
zioni, il quale, insieme ai premi di navigazione, 
servo appunto a compensare quolla doficenza. 

Canvieno con l'on. ‘Tertarolo che quosta discus- 
sione lascia impregiudicata la definitiva sistema: 
gione dei servizi marittimi, 

“Rispondo all'on. Giordano-Apostoli, che il movi- 
mento dei porti della Sardegna è nella. massima 
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parte assorbito dalla navigazione libera, la quale 
avrà maggiore incremento con la sistemazione dei 
porti di Alghero 0 di Bosa. 

Conchiuda accettando l'emendamente Do Zerbi, 
che include in parto anche quello dell'on. Gior- 
dano-Apostoli. 

Replicato por fatto personale gli on. Galli R., 
Bettolo od altri. 

COCCO-ORTU, relatore, difendo le proposte del- 
la Commission e giustifica, contro le censure de- 
gli on. Bettolo o ‘L'ortarolo, il sistema delle sov- 
venzioni. 

Accenna alcuni criteri, che desidera vedere no- 
cettati nello nuove Convenzioni, 6 finisce racco- 
mandando vivamente all'approvazione dalla Ca 
mera il progetto, cho non progiudica alcuna que. 
stione e provvedo alle esigenze del momento. 

La discussione generalo è chiusi 

Sul 1° articolo parla brevemente l'on. Vollaro, 


(E approvato). 

Senza discussione approvansi. succossivamente 
l'articolo 2° ed un articolo aggiuntivo proposto 
dall'on. Do Zerbi, accettato dal Governo e dalla 
Commissione. 

Prima di procedere alla chiama per la votazione 
a squittinio segreto del progetto, l'on. presidente 
estrae a sorte i deputati che, insieme all'ufficio di 
presidenza sì recheranno a presentare allo LL. MM. 
gli omaggi della Camera in occasione del capo 
d'anno : sono estratti gli on. Di S. Onofrio, Pais, 
Lay, Oddone, Arnaboldi, Vollaro-de-Lie:0. 

Si proceto alla chiama. 

PRESIDENTE proclama il risultato del voto. 
La proroga è approvata. 

La seduta è tolta alle ore 6. 


CORRIERE AFRICANO 


AI campo di Adi Gana. 
(Vedi Corvispona 


di ia 


20 norembre — Riprendo l'argomento della 
colonizzazione. 

C'è delia gente in buona fede, la quale erede 
in uu potento risveglio della popolazione indie» 

ai lavori agricoli, lo, 

permissione, sono di parere contra» 

Cortamente sarebbe ‘questa la migliore solu- 

ione di tutti gli imbrogli che ci ha creati l’oc- 
cupazione africana. Ki 

Procurare uno sviluppo largo, denso all'attività 
agricola indigena ; costringers l'arabo e l'abissiuo 
mi lavori della terra, ai cominerei ; determinare 
(per quel che riguarda la proprietà) con una le- 

ione savia e pratica v con un goverào co- 
oniale previdente uno svolgimento progressivo di 
tutte le forse locali, è senza dubbio un program. 
ma nobile ed elevato. Ma, secondo il mio modo 
di vedere, è un sogno, un bel sogno, niente al- 
tro. E, pur volendo abbondare in ottimisino, tale 
sogno potrà di realtà in un’ epoca indeter- 
minata lontanissima, 

Dicono che nei periodi passati di maggiore flo- 
ridezza agricola, l'Hamasen (Asmara) sostenesse 
un'imposizione tributaria di circa 100,000 talleri, 
pari a quasi 400,090 lire annue, e che il Sar: 
(Godofelassi, Adi Gana ecc.) fosse tutto una ma- 
guificenza di produzione agricola ; ed io non ho 
nessuna difficoltà ad aimmesterlo. Però osservo due 
cose : che oggi come oggi, la popolazione è di 
minuita, diminuita tanto che jl Saraè è, si può 
dire, deserto e che la lunga © forzata interruzio- 
ne dell'attività agricola, ha prodotto uno stato di 
tale sfiducia, di talo prostrazione, ben difficile a 
correggere. Una condizione di quiete, di pace as- 
soluta, un impulso vigoroso dato dal governo, può 
rimediare in parte, per gli indigeni, ai disastri 
passati ; però non porrà mai creare tm “avvenire 
economico, come è legittimo sperare dalla natu- 
rale virtù del suolo, 

Aggiungete che l'indigeno deli'altipiano, è un 
elemento ribelle per razza all’operosità agricola. 
Ha nel sangue un bisogno istintivo di ozio, 
neghittosità organica. Ed ha avuto sempre una 
educazione, se così è lecito dire, esclusivamente 
militare. Come tutte le popolazioni, del Tigrò e 
relative dipendenze, anche gli abitanti dell'Ha- 
mesen e del Saraè, ritengono il contadino, un es- 
sere se non spregevole, certo inferiore nella scala 
sociale, Hanno un solo ideal» : il mestiere dell'ar- 
mi, Perciò avanti tutto, vogliono essere soldati, 
non importa di chi e per chi, basta di avere un 
fucile, uno scudo e una lancia. All'agricoltura la- 
sciano le donne e i deboli: si fanno un van'ò 
della razzia, del ladroneggio, del saccheggio. 

In passato, quando la popolazione era ben più 
densa, alla meglio si raccoglievano braccia sufîi- 
cienti per coltivare il suolo: oggi un ritorno a 
tale stato, è un’ingenua utopia. Fra le altre cose, 
la razza sensibilmente deperisce : anzi sparisce in 
uno sfacelo fatale. Bisogna sostituirla, ecco tutto. 

Armmotto che sia possibile, con un vigoroso ca- 
taplasma, galvanizzare quel che rimane della raz- 
za: rifarla, cducaria, elevaria, no. E il catapla 
sma sarà assicurare la pace alla popolazione e 
farle entrare in testa il ‘concetto del’ tornaconto 
nel coltivare la terra. 

Th questi ultimi mesi, sotto la protezione delle 
nostre armi, liberato il' Saraè dai razziatori del 
confine, si è avvertito un discreto ritorno ai la- 
vori agricoli. 

Qualche lembo del migliore territorio è coltiva- 
to: persino d’oltre Mareb, dal Tigrè mandano 
capi di bestiame in prestito, dietro il corrispertivo 
della metà del raccolto, perchè anche lassù si è 
persuasi che dopo tutto all'ombra della bandiera 
italiana il capitale è quasi sicuro. 

E a proposito di bestiame, debbo osservare che 
un allevamento di buoi, pecore e anche cavalli, 
sarebbe specialmente nell'Hamasen una vera prov 
videnza. È' forse una novità che la pastorizia fu 
sempre la ricchezza principale di questi luoghi? 

La morale della favola rimane ancora questa: 
lavoriamo coa costanza e buon senso; l'iniziativa 
privata abbia un po'di fiducia rella colonia, e il 
diavolo non sarà poi tanto brutto, come ‘co lo 
hanno dipinto e rappresentato coloro che della 
politica coloniale se ne sono serviti per scopi non 
sempre corretti © ri, 

a 

leri o oggi abbiamo fatte due bellissime escur- 
sioni. 

Il generale Gandolfi ha voluto visitare i din- 
torni, per averne una conoscenza csuta, 

Teri mattina arrivammo fino al ciglione del Gun- 
det, posizione strategica già fortificata dal genio 
militare all'epoca della marcia di Adua. Passammo 
per il villaggio di Adi-Hualà, aggiomeramento con- 
siderevole di capanne c residenza di Barambaras 
| Tesfà Mariam, capo delle nostro bellissime bando 
indigene, che fanno il servizio di confine, Ad Adi- 
Hualà era giorno di mercato ; mercato discreta- 
mente affollato e ricco in ispecie di bestiame bo- 
vino. Fummo ricevuti dalla banda di Testù sotto 
gli ordini del tenente Sanguinetti © dal clero. 

Il generale volle visitare la chiesa. Il clero, in 
paramenti di gala, benedì solennemente il gene- 
rale e il seguito. Fu una curiosa, singolare ceri- 
monia., Nella penombra della chiesa (stavo per dire 
capanna) quei sacerdoti, ravvolti in strani e lar- 
ghi sciamma abissini, la testa coperta di unn spe- 
cie di tinra bizantina, dondolanti turiboli'nneriti, 
mi rammentavano certi dffreschi primitivi del me 
dio evo. 

Eravamo ravvolti in. una nube denss, ubria- 
cante d'incenso. Îl quadro non poteva ussere più 
caratteristico, 


Usciti fuori 6 arrivati, al cigliona del Gundet 
gi si offri alla vista ,un panorama meraviglioso 
Immaginate una barriera altissima, a picco, sco 
scesa, sotto alla quale si stende e si slarga la val 
Iata del Mareb. All' orizzonte, come sfondo s' er: 
gono nel violetto perlacco della lontananza le ci- 
me bizzarre, fantastiche della prima catena del 
Tigrè. Uno scorcio titanico di paesaggio, degno . 
di un gran pittoro e impossibile a riprodurre nei ' 
vari tentativi di una pagina di prosa descrittiva, ‘ 


* 
“a 


blica. Veramente in quelle accoglienze di una po- 
polazione quasi primitiva e’ era un sentivo ta 
così spontanco e una ‘espressione così schietta da 
rimanerne impressionati. 

Anche la barbarie, se barbarie è questa, pen- 
savo, ha le sue seduzioni, i suoi fascini. Se non 
altro v'è qualcosa di sincero, di vergine che a noi 
popoli civili © raffinati o quasi, è, si può dire, 
sconosciuti 

Le nostre feste fredde, convenzionali valgono 
forse per poesia, per sentimento intimo, queste 
fantasie, rozze, ingenue, di una popolazione per- 
duta fra i suoi monti nativi e ignara di tutto ciò | 
che noi chiamiamo civiità europea? 

Borelli | 


Croito industria, commrcio 


Durante la settimana scorsa il mercato europeò 
ha raffermata la tendenza favorevole e le buone 
disposizioni precedenti. A Londra cresco l'abbon- 
danza dei capitali disponibili e alla riserva men- 
tenuta dall'affare Baring in poi è ora_ subentrata 
la buona volontà di attivare nuovi affari, prefe 
rendo il continente ai paesi di oltre mare. _._.... 

Il mercato tedesco è anch’ esso*abbsstanza ben 
animato. L' affare dei treffati ha esorcitato ‘une 
notevole influenza , -Sfechè le condizioni generali 
sono tali che lasciano presumere una buona liqui- 
dazione di fine d'anno. 

Il mercato francese nella settimana si è man- 
tenuto calmo, eon affari molto limitati, ma con 
ferma difesa dei corsi conquistati, sicchè sono 
maggiori probabilità di vedere chiudese l’anno a 
qualche grado al disopra, anzichè al disotto dei 
corsi attuali. Ù: 

La situazione monetaria è in generale buona e 
siccome tutte le grandi Banche, mercé le provvi- 
denze prese a tempo per compensare le importa 
zioni di cereali, sì trovano ben armate, la liqui- 
dazione fipale, che richiede sempre larghi mi 
avverrà senza alterazioni nel tasso attuale delle 
sconto, 


Mercato italiano. 


La prima metà della settimana sulle nostre 
piazze scorse abbastanza calma, consolidando i 
prezzi con lievi reazioni; negli ultimi giorni gli 
affari ebbero maggior attività © ieri si esordì con 
nuovo slancio, che ‘è di buon augurio per lachiu- 
sura dell’anno, 

Il Mobiliare e le Generali procedono a passo 
lento e sicuro: le Meridionali ebbero- vivo e largo 

le Immobiliari, e il Risanamento sono în 
resa e i valori locali, calmi, maben tenut 

Le Mediterranee ebbero ieri un vivo impulso 
Berlino, che sortirà buon effetto anche a Genova 
e Milano, 

Il cainbio disceso dalle alture, cui era stato apinto 
un po' dalla speculazione, non ha molto benefi- 
ciato del buon andamento del mercato interno e 
questo si spiega colla quantità di molti piccoli bi- 
sogni da liquidarsi alla fine dell' anno dalle Case 
commerciali e industriali. 

a i 

Molti ci domandano se questo movimento del 
mercato non sia troppo spinto a danno della con- 
sistenza e della durata, 

Certamente nel movimento attuale, come del re- 
sto in tutti i movimenti diretti a riportare titoli e 
valori a corsi inigliori inseguendo lo scoperto, non 
si può sempre misurare l'azione col conta-passi, 
giacchè spesso è la speculazione o nuovi operatori 
che contribuiscono a ‘spingere la marcia, 

Dovendo giudicare in complesso del mercato bi 
sogna tener conto che l'assestamento del bilanci 
dello Stato, è stato e sarà un coefficiente assai im- 
portante per migliorare la situazione tanto all' e= 
stero, como all’interno, specialmente ne si consi» 
deri che la epressione avea preso delle propor- 
zioni veramente esagerate. 

Pareva che la rendita fosse diventata carta strac- + 
cia e i valori finanziari e industriali di prim'ordine 
carta pesta addirittura, 

Ammettiamo pure che i nostii stabilimenti di | 
credito abbiano sofferto, per la crisi generale, pel 
rincaro del denaro e negli affari non ben ponde- 
rati, delle perdite: ma è anche vero che hanno 
sacrificate notevoli riserve © pur ammettendo in 
aggiunta una certa valutazione patrimoniale, nor 
era msi giustificata la depressione dei corsi, cu 
si era ‘giuni 

Questa ripresa adunque, che dal punto di vista 
della borsa, trova la sua ragione nel largo sco- 
perto che esisteva, ha pure la sua ragione positi 
va nel miglior indinzzo generale del mercata, 
nella maggior fiducia all'estero per gli affari ita» 
linni ed anche in una maggiore attività interna; 

E siccome la fiducia è l'anima del credito, si 
1 è ritonere che le migliorate condizicni generali 
cstituiscano una nuova base, tanto più se non 
avremo rincari di devaro, per un apprezzamenta 
più adeguato e ragionevole delle aziende e quindî 
dei valori mobiliari. - 

Questo è il giudizio per sintesi: in quanto al- 
l'analisi individuale potremo farla a gestione com 
piuta e colla scorta dello situaziot 

Mercato inglese. 

La riserva della Banca è aumentata nella setti- 
mana di 538 mila sterline e passa perciò n 15/704 000 
colla proporzione del 44 per 0j) agl'ipegni 
tuazione molto salda per Îl periodo in cui ci troviamo 

Si riteneva sul mercato una nuova riduzione 
dello sconto dal 3 e 112 al 3, ma non è avvenuta 
por precauzione: ma gli effetti si cono prodotti 
egualmente sul mercaio libero a 1 e 713 per Cio. 


Mercato francese, 


La situazione della Banca di Francia segna la 
riserva metallica a 2500 milioni, con un aumento 
di 5 suilu settimana precedente. 

La notizia cho il Portogallo pagherà il cupoîo 
e il ribasso del cambio colla Spagan, ha prodotto 
Buona impressione sul mercato, ch negli ultimi 
giorni si è mostrato un po' più attivo. Provalsoat 
sempre gl'impioghi in rendita © obbligazioni. 

its i, 


sù 


i 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Bresela, 21. -- L'svcidento sulla linea Bre- 
soia Iseo è fortunatamente lieve. 

i tratta di un deviamento, causato dalla rot- 
sura di una ruota della macchina, di poca impor- 
tinzs. Il solo fuochista è rimasto ferito ma non 
gravemente. 


PSA 
Milano, 21, ore 28,20. — Domenica prossima, 
ne la saluto glielo permetterà, il tenente Vito Bcu- 
ro si recherà alla caserma del 65 fanteria, per 
cevervi solennemente la medaglia d’argento al valore 


Ancona, 21, oro 16. — Nella sua adunanza 
‘sera, ‘la’ Costituzionale democrat 
ca, prendondo atto della lettera direttalo dall'avv. 
Arturo Vecchini, deliberò di rinunciare alla di lt 
candidatura, associandosi, anche essa, alla mani- 
festaziono che il corpo elettorale intendo fare al- 
Von. Elia, rieleggendolo. ha 
I radicali dichiarano di astenersi, rs s0 anche 
appoggiassero il marchese Colocoi, la rielezione 
Elis, a grande maggioranza, è indubbiamente as- 


sicurata. 
_——_ 


Pavia, 21 (p. c.) — Stanotte venno ripetuto 
l'attentato di tempo fa, contro la casa Luigiardi, 
dovo trovasi la lapide commemorativa di Carlo 
Alberto. Fu fatta scoppiare una bomba. La det 
naziono fu tanto forto che andarono in frantus 
i vetri dello case circostanti, Fortunatamente, nel- 
lo scoppiare, la bomba incontrò il condotto degli 
espurghi, cosicchè non si verificarono i danni che 
potevano accadere. 

Verona, 22, ore 1340 — Ieri si procedette 
alla elezione del sindaco e della Giunta. Fu eletto 
sindaco l'avv. Caperle e la Giunta con prevalenza 
di radicali. 

Dubitasi della consistenza o della durata della 
nuova amministrazione. 

me 

Pallanza, 22, ore 10.20. — Si è costituito 
un Comitato per erigere un monumento nazionale 
al sen. Carlo Cadorna. Il Consiglio comunale ha 
votato a tale effetto L. 2000. Con apposita cireo- 
inre si è invocato il concorso del Senato, del Cou- 
siglio di Stato, del Re, della Camera, ecc. 

Presidente effettivo del Comitato è stato eletto 
il sindaco di Pallan: 

Milano, 22, ore 12.20. — Davanti a questa 
Corte d'assise è comparso il gerente del giornale 
Osservatore Cattolico, imputato di offese al Ro e 
di minaccie di distruzione delle istituzioni, conte- 
nute in un articolo pubblicato in seguito ai fatti 
del 2 ottobre. 

Assistova all'udienza il direttore del giornale 
Don Albertario. 

I giurati, 7 contro 5, affermarono la colpabilità 
dell'imputato, il quale fu condannato a 5 giorni 
di carcere e a mille lire di multa. 

Foligno, 22, ore 10,14. — Il nostro Comizio 
agrario lia preso l'iniziativa di effettuare nel ven- 
turo anno una esposizione di bestiame, Il concor- 
so dei tori di montagna © pianura sarà provin- 
cialo, quello dello vacche soltanto circondari 

Pavia, 21 (p. c.) — Gli ingegneri Margara, 
Garrone Riva hanno compilato un progetto col 
quale si propongono di illaminare, a luce elettri- 
ca, mediante forza motrice idraulica porenne, 50 
comani della nostra provinci 

La forza sviluppata sarebbe di 800 cavalli dina- 
mici in estate, e 400 in inverno. 

Questa forza idraulica potrebbe oltre alla illumi- 
nasione, servire come motrice, per macchine agri- 
cole o industriali nei paosi cui è trasmessa. 

Firenze, 22, oro 14,35 — Tersera è morto im- 
provvisamente nella nostra città, il contrammira» 
glio a riposo Tommaso Bucchia. Aveva 70 anni, 
era nato a Venezia nel 1822 e foce i primi studi 
all'Accademia militare di Vienna, perciò entrò 
nella Marina. 

Il trasporto syrà luogo domani. 

Il Buecia ha una pagina gloriosa nella difesa 
li Venezia, dove comandava la cannoniera Fulmi- 
ne, affondata per un proiettile lanciato nella Santa 
Barbara. Dell'equipaggio del Fulmine rimasero in- 
columi il Bucchia e due marinai che egli salvò. 

N Bucchia nella XII Legislatura fu eletto de- 
putato del collegio di Piove. Alla Camera militò 
nello file della Destra. 

Nel novembre 1875, per motivi personali 
gnò il mandato da deputato. 

Rientrò alla Camera nella XIV Legislatuna il 
28 gennaio 1882 rappresentando il collegio di Bel- 
uno. Coprì la carica di Sotto-segretario della Ma- 
rina sotto il ministro Di Brocchetti. 

Il contrammiraglio Buochia fu collocato a riposo 
cirea nove anni fa. 

Feco parto del Comitato pel Monumento a Da- 
niolo Manin e dimostrò grande attività perchè sor. 
gesso in Fironze la statua del grande patriotta ve- 
neriano, 

(Nota della Redazione). 


Reggio Emilia, 21 (p. c:) — Da circa venti 

ni moriva merica un italiano, certo Torsi, 
il quale lasciava giscente na eredità di 36 milio- 
ni. Per quante indagini siano stato fatte in tutti 
questi anni, non fu possibile rintracciare gli eredi. 

Senonchè ora, dopo tanto inutili ricerche, è 
giunta notizia che la famiglia Sichel di Guastalla 
$ chiamata a godere della vistosa eredità, 


Spezia, 29, ore 9,15 — Iori la corazzata San 
Martino csogui la prova a tutta forza col combu- 
stibile liquido. 

La velocità fu di nove ‘miglia col carbone e 
raggiunse lo tredici col petrolio, Dirigeva il cava- 
Vier Cuniberti. - 


Livorno, 22, ore 16.10. — Isrsera nell’adu- 
panza del Consiglio comunale, il consigliere Con- 
tessini propose di conferire la cittadinanza livor- 
nese al generale Pelloux, nostro deputato e mi- 
nistro della guerra, in bonemerenza di quanto 
bperò a vantaggio della città nostra. Il Consiglio 
approvò ad unanimità, fra gli npplansi del pub- 
blico che assisteva alla seduta. 

Jermo, 22, ore 14.7. — Al torneo di scher- 
ma della Fsposizione pervennero numerose ade- 


curata, Per il monumento si bandirà un concorso 
fra gli scultori italiani; giudicherà del miglior la- 
voro l'Accademia di Bello Arti di Torino. 


Como, 21 (p. e) — Da un giorno, dopo il | 


vento fortissimo, domina un'atmosfera secca e fri 
sante, che favorisco In -diffusiono dell'influenza, 
che si propaga con uno certa rapidità anche nei 
paesi vicini. Finora per) he patura henigna, enon 
si sono avute a deplor 1 vittime. 


Teatri ed Arte 

Lirica. — La stagione d'opera italiana in 
Odessa verno inaugurata col Faust, ch’ebbe uno 
splendido sueerson. 

_ i signori Ascherberg 
avreb! i di rappresen» 
taziono @ Li ju an Brettagna e 
nello Colonie inglesi, dela Uuculleria Rusticana, 
e dell'Amico Fn ina eccedente 10,100 
liro sterline (250,000 lire). 

Concerti, — 1 1 
Carlo, ha avuto luogo © 


fonia scozzese sure della Bea- 
trice E. Bernari 1 0, site d'orche- 
stra (Bì. Godar4); romanza iu su/ (Mecthoven); mar- 
cia degli sponsali dol Lokesyrin (R. Wagner). 

Il 18 corrente, anniversario della nascita di Car- 
lo Maria von Weber (nato ad Entin il 18 dicembre 
1786) è stato festeggiato con un grandioso con- 
corto di composizioni di questo maestro nella Con- 
certhaus di Berlino, 

Wenie. — La cantanto Albani, che era grave 
mente ummalata a Chicago, è ora entrata in con- 
valesconza, 

— Il celebre pittoro di marina doneso 
è morto di influenza. Avova cinquantasoi anni. 


Ancona (Muse) Ebrea - Arezto, Mignon - Assisi. Ruy Blas. 

Bergamo (Sociale) Momadieri - Bologna (Brunetti) Gio- 
conda - Brescia (Grande) Africana. 

Cagliari (Cerruti) Cormen - Cesena, Carmen - Chiavari, 
Faust - Como (Sociale) Faust - Crea (Sociale) Faust - Cre- 
amona (Concordia) Carmen - Cuneo (Civicu) Guarans - Calta= 
ggitono (Garibaldi) Don Sebastiano - Camerino (Marchett) Mi 
chele Perrin. 

Ferrara (Comunale) Lohengrin - Firenzo (Pergola) Am 
co Fritz - Ritenzé (Pagliano) Mignon * Firenze (Niccolini) 
‘Rigoletto - Finalmarina (Sivori) Figlia det Reggimento - Fos- 
tombrono (Aurora) Sonnambula - Forlì (Comunale) Aida. 

‘Genova [Carlo Felice] Profeta. 

Lodi (Galfurlo] Roberto il Diacolo - Livorno [Avvalorati] 
Amico Frits. 

Mantova [Gociale] Gioconda - Messina [Vittorio Eme- 
nuele] Ruy Blas - Milano [Scala] TannAzuser - Milano (Dal 
Verme] Forza del destino - Modona [Municipale] Gioconda - 
Montevarchi, Mamadieri. 

‘Napoli [San Carlo] Ciralleria Rusticana [?] - Napoli ]Bel- 
linij Lucia - Novara (Coccin] Mefstofic. 

Padova [Politeama Garibaldi] Boryic - l'arma {iegio] 
Carmen - Piacenza [Municipale] Caraliria Resticona + isa 
[Nuovo] Sonnambuda - Pistoia [Manzi] Figlia del reggimento 
* Poggibonsi, Lucia - Prato [Metastasio] Dallo in maschera - 
Palermo [Politcams] Oreto - Pavia [Guidi] Cavalleria ruati- 
cana - Perugia, Norma. 

Reggio Emilia, Favorita - Rimini, Marta. 

Sxlurzo, Tronafore - San Casciano, Trovatore - San Remo 
{Principe Amedeo] Cavalleria ruatienna - Savona [Chiabrera] 
Lohengrin - Siona [Rinnovati] Beatrice di Tenda. 

"Torino [Rdgio) Walkirie - Torino [Rossini] Fra Diavolo. 

Urbino [Banzio] Barbiere. 

“Venezia [Fenice] Asrae! - Verezia [Rossini] Carmen » Ver- 
colli [Civico] Lohengrin - Vicenza [Eretenio] Cavalleria ru- 
aticana. 

(N) Milano, 21, ore 23,20. — Marcella, com- 
media ir quattro atti di Lady Waterproof (pseu- 
donimo della signora Sormani Rizzi) ottenne, al 
tentro Manzoni, rappresentata dalla compagni Ber- 
tini, un successo di stima. 

La giovane autrice, cho ebbe tre chiamnte al 
proscenio, ha trattato un soggetto aristocratico, col 
solito convenzionalismo. 


remo per qualunque avvenimenti di vero inte: 


L'indirizzo del giorn 


fu iniziato il Popolo Romano. 


tissime, delle quali pubblicheremo 1° elenco. 


del 1892 |} 


CASSOCIATI ANNUI) 
diuaani alla Corte 


Cran Premio È 


Consiglio comunale. 


Seduta del 21 dicembre — Pres. Caeta! 


La seduta è aperta alle 9,80. 

CAETANI partecipa una lettera del generale 
Cadorna per le onoranze rese al fratello. 

Il Sindacu procedo quindi alla 


Esposizione finanziaria. 

Esordisce rilevando como l' indugio posto nella 
distribuzione del bilancio si debba all'aver dovuto 
correggere gravi difetti del bilancio stesso da cui 
scaturivano facilmente irregolarità amministrativo. 

Rivortandosi quindi 21 periodo precedente, a co- 
minciare dal 1883 in poi, ossorva come la logxe fa- 
tale del prestito dei 150 milioni, la furia nello spen- 
derti, le illusioni di una falsa prosperità abbiano 
condotto il Comune ad una gravissima situazione 
finanziaria con grave sacrificio liquiduta, 

Nessuno di quei bilanci si chiuse in pareggio, 
come chiaro apparirobbe, quando, come converrà 


Pel nuovo anno 1892 


Nel 1891 abbiamo migliorato il servizio telegrafico estero 
e ci siamo spinti col filo fino alla riva del Mareb. Corì fa- 
sso pubblico. 

Nel 1892 riordineremo su più larga scala il servizio te- 
legrafico interno, con un sistema che renderà molto inte= 
ressante il giornale per gli associati delle provincie. 

Più completo sarà il servizio dello Borse e dei Mercati. da portati. 


neanshe a dirlo, serà sempro 
quello di consideraro tutte le questioni dal punto di vista 
obiettivo, ispiranduci tanto 1n politica come nel resto ai 
criterii del compianto uomo di Stato, sotto i cui auspici 


Per la parto materiale ci resta tuttora a provvedere 
per un'impressione più nitida, più rilevata che non stanchi 
l'occhio del lettore. Provvederemo col nuovo anno. 


Guidati sempro poi romanzi dal criterio di scegliere 
lavori che possano esser lotti da tutti nelle famiglie, ci 
siamo assicurato un complesso di produzioni interessan- 


GLI Associati 
pet il periodo dell'abbonamento 
ricevono in dono 


ULTIMA MODA 


Cena 50 fierni di Parigi) 


CALENDARIETTO 


A COLORI 


(31 più INTERESSANTI Romanzi 
ammessibili nelle famiglie 
sono pubblicati nelle. .ap- 
pendici del Popolo Romano. 


11 messo più cconomico 

per sbbonarsi è quello 

di rivolgersi all'ufficio 
postale locale. 


nei 


Pei Doni 


gli Associati non devono aggiungere 
un centesimo: tutto è inviato franco 
di spesa e in ottime condizioni. 


produrre per 
Suo conto 


poi farlo, in une nuova epurazione di residui, re- 
stituendo al patrimonio aree invendute ed inven- 
dibili, per ora Insciate fra i residui attivi, il defi 
cit di quegli esercizi si accrescarà di L.8,198.730.20, 
elemento perturbatore nel funzionamento della te- 
soreria; per modo che, quando anche ogni altra 
passività sia stata liquidata col prestito dei 15,000,000 
quella lacuna potrà rocar sempre seri imbarazzi. 

‘Pornando all'esame delle condizioni della finan- 
za comunale, il sindaco prende a considerare i due 
consuntivi 1889 e 1890, rilevando che su! primo 
la vera deficienza fra le rendito e le speso fu'di 
L. 9,051,232.04: pel secondo di I. 10,480,430.10. 

Ogni retrospettiva indagine, su questu argo- 
mento — dice egli — è ormai perfettamente iau» 
tile, e dobbiamo solo aloprarci a trarre profitto 
dalla leziono avuta. 

È innanzi tutto, come principale causa del rior- 
dinamento della finanza comunale, deve ricordarsi 
la legge del 20 luglio 1890, la quale, so pur potò 
offendere pel modo onde fu presentata, è stata 
poi di grande beneficio per Roma; dando non solo 


un valevolo ed immediato ristoro alle finanze, ma 
porgendo anche al governo l& facoltà di assertare 
in modo definitivo la finsusa del Comune, Gli 
effetti di questa logge pussono riassumersi con 
poche, ma eloquenti cifre; e, pur riconoscendo 
che Govèrno e Parlamento. pagassero tin debito 
che moralmente avenno contratto con Roma, sa- 
rommo certò ingrati, se per essa non nutrissimo 
viva riconoscenza al ministero che volle. prosen- 
tarla, ed al Parlamento che In votò con sì larga 
maggioranza, 

Esaminando poscia il consuntivo 1890 rileva 
come'alla grande parsimonia ussta nelle spese si 
debba se il deficit del 1890 stabilito nel preven- 
tivo a L, 2,891,186,61 sia disceso nel consuntivo 
a L. 1,925,886,84. 

Il consuntivo di quest'anno lascierà anche esso 
qualche economia sopra molti articoli. 

Accennando alle eccedenze verificatosi nel bi- 
lancio notò il moto ascendente dell'importo delle 
pensioni. 

Tl relativo articolo sale nel bilancio 1892 a lire 
400.000, superando quella preventivata nel 1891 
di ben 125,000 lire. 

E' là una delle più importanti riforme richieste 
dalla amministrazione comunale. 

Tornando allo prevedibili risultanze che presen- 
terà il consuntivo 1891, dà formalo assicurazione, 
cho esso presenterà un sicuro sopravanzo, dovuto 
in gran parte alla lentezza con la quale si è con- 
tratto il prestito degli 8 milioni consentito dalla 
Cassa dei Depositi ‘o Prestiti sul totale dei 15. 

Per ciò che riguarda il bilancio del 1892, dol 
quale prendo in esame i principali stanziamenti, 
nota cho lo spese del piano regolatore ammontano 
a L. 8,052,306.87 che rappresentano i soli impegni 
contrattuali e le spese d'amministrazione. 

E' assai penoso il dirlo — soggiunge il duca 
Caetani, — i 8,000,000 circa stanziati in questo 
anno, altro non sono che debiti fatti oltre il li- 
mito dei 150 milioni. 

L'ammontare complessivo di tali impegni, com- 
presi quelli dell'esercizio 1892, ascende ancora ad 
una somma che può oscillaro fra i 12 ed i 14 mi 
lioni; nonditseno col prestito dei 15 milioni, già 
tutti allocati nel bilancio 1891, si è chiusx per 
sempre la lunga serie dei debiti contratti dal Co- 
mune, nella certezza che quanto è stanziato sarà 
realmente riscosso. 

Fra l'entrata però vi sono tre elementi che at- 
tendono l'approvazione del Parlamento : primo fi 
questi oltre 600,000 di centesimi addizionali, già 
apparsi nel bilancio del 1891, e che poi si dovet- 
tero cancellare, alla cessione dei quali il governo 
hn promesso di provvedere con legge speciaie. 

Fgualmento da uno speciale progetto di logge 
dipende che lo ammortamento di tutti i debiti, 
con la cassa dei depositi e prestiti. sia protratto 
& 85 anni, con grande beneficio delle finanze co- 
munali, e che sullo ultimo quote del concorso go- 
vernativo sia concessa una anticipazione di lire 
2,882,806 67, indispensabile al pareggio del bi- 
lancio. 

Noi — soggiunge — non esitammo ad insistere 
su questo punto: il Governo consenti, e non du- 
bitiamo che il Parlamento non sia per seguire il 
Governo in quest'ordine d' 

Riassumendo quindi le risultanze del preventivo 
deplora di aver dovuto, se non sopprimere, ri- 
dure almeno a minimi termini lo spose per opere 
pubbliche. 

Ciò però è stato indispensabile perchè il bi 

io potesso essere in effettivo pareggio. L'equili- 
brio, sicuramento stabilito, è equilibrio di speso 
effettive con rendite effettive, valutando s'intende 
fra queste ultime l'anno contributo dello Stato; 
© ciò indipendentemente dagli effetti della nuova 
Convenzione con la Società dei tramways, quando 
questa sarà approvata dal Consiglio. E, mentre nel 
movimento dei capitali si migliora la condizione 
patrimoniale per una cifra di L. 1,912,100 06 in 
uscita, d'altra parto non vi è corrispondente cate- 
goria ‘in entrata. 

La condotta seguita — continuò — ebbe tina 
decisiva influenza sul governo, sicchè questo 
conobbo essero un dovere per lo Stato di contri- 
buire a togliere Roma da un terribile pericolo, nel 
quale un passato, di cui lo Stato medesimo non 
fa piccola causa, aveva posto le finanze comunali. 
Oltre 12 milioni d'imprescindibili impegni contrat- 
tuali rimangono però ancora a pagarsi nel pros 
mo quinquennio, Noi ricorda:omo al governo che 
Roma, solo per trasformarsi in capitale d' Italia, 
aveva tuttora la spaventosa cifra di 224 milioni 
di debito; ed il governo rendendosi conto dell’e- 
quità dei nostri desideri, consentì di chiedere al 
Parlamento che di quest'ultimo aggravio fosso li- 
berata la nostra finanza. 

A voi — coneluse — non sfuggirà certo l'im- 
portanza capitale di questo fatto, poichè, so come 
non dubitiamo, da voi e dal Parlamento sarà dato 
il consenso alla convenzione che firmeremo col go- 
verno, Roma, con una finanza ordinata, non re- 
cando più noia ad alcuno, potrà attendere tran- 
quilla il sicuro ritorno di una reale prosperità. 
(Vivissimi applausi) 

Dopo ciò il Consiglio nominò la Commissione 
del bilancio. 

Consiglieri: Amadei, Franco e Salustri-Galli. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il sovrano del Tibet 

L'attuale Dalai Lama è il settimo che dal prin- 
cipio del nostro secolo è salito sul trono tibetano. 

‘A nessuno dei suoi predecessori è stato conces- 
so di raggiungere l'età di vent'anni, cioò di diven- 
tare maggiorenne. 

Si asserisce che i chinesi. allo scopo di assicu- 
rarai dei prodotti del Tibet e del commercio esalu- 
sivo di questo paeso colla China, ne fanno truci. 
dare il sovrano prima della sua maggiorità. 

Per lo meno cinque dei Dalai Lama vissuti nel 
nostro secolo sono stati spediti all'altro mondo in 
seguito ad ordine segroto pervenuto da Pekino, 

1 cortigiani tibetani sanno ciò, ma non possono 
salvaro il loro giovane monarca, intimiditi dalle 
minaccie e comperati dai doni dl cui è prodigo 
l'ambasciatore chinese residento in Lbassa, capi- 
tale del Tibet. 


Il Re Cicogna 

Un giornale di New-York racconta che una del- 
le ultimo pazzie dol Ro Ottone di Baviera è quel- 
la di credersi una cicogna. 

Im uno dei magnifici appartamenti del palazzo 
di Farstenried, egli ha laboriosamenta costruito 
un nido gigantesco; di cui ha portato sul luogo 
colla propria bocca ogni fuscello e ogni paglia. 


"In quel nido egli sta quasi tutto { 
giorno, con iena fi nei capelli o fra 
barba, © quando si avvicina qualcano imita feti 
do della cicogna in modo meraviglioso, 

La fine del mondo. 

In America vi è una setta, denominata dogli Av. 
ventisti, che si è futte una specialità della prodi» 
ione periodica della fine del mondo e della nuova 
venuta di Gristo. 

+ Questa volta però il cataclisma finale sarebbe 
imminente. 

Una certa signora Johnson, di Wyandotte (Kan. 
803), annunzia infatti he il giorno di Natale di 
quest'anno, il, mondo sparirà per rientrare nel nul- 
la dondo il oreatora l'aveva fatto uscire. 

La signora Jolnson si è messa alla testa di un 
gruppo di Avventisti, che conta circa ottocento 
membri ; essa li ricevo o li riunisce in una vasta 
casa, da lei ammobiglista con molto lusso © nella 
qualo dà delle curiosissime sedute. 

Essa dico che, grazie allo comunicazioni inces- 
santi, che mantiene cogli spiriti, è al corrente su 
tutto ciò che deve accadere ; e, quando predice la 
fine del mondo a brove scadenza, essa non si in- 
ganna; la cosa è tanto sicura come s0 fosse già 
avvenuta, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI”, 23 dicembre 1891 - S. Vittoria U. Q. 


, Lora il solo allo ore 7.28 m. — Tramonta alle 4.51 +, 
Leva la luna alle ore (1,36 s. — Tramionta alle 0.91 s, 


STATO civiLE. 

Nati è morti desunciati Ul giorno 30 Dicembre 1881 
Nati 41 compresi 3 nati morti 
Morti 37 dei quall 11 sotto i 7 anni 
MORTI 

Velzi Casorina fu Giovanni, Pavia, 51, ved. 
D'Onofti Silvia di Gioranni, Roma, 45, coniug. 
Baldovini M. Anna fa Marino, Pieve di Cador 
Pintucci Rosalinda fu Valerio, Pieve Tu rino, Si, ved. 
Baglioni Flavin tu Marino, Marsicano, 58, coniug. 
Bardaliscia Romeo di Gioraoni, 5 
Mozzon Maddalena di Giacomo, Pado 
Brunetti Eugenia fu Antonio, Roma, 53, ved. 
Morelli Annunziata di Silvestro, Roma, 8, coniug. 
Giardini Giacomo fu Sante, Forlì, 38, id. 
Lefout Ivo fu Carto, Roma, %I, id, 
De Alexandris Folice di Amanzio, Vitorchiano, 17, nubile 
Egidi Antonia fu Mariano, Cantalupo, €0, ved. |“ * 
Catenacci Adriano fu Luigi. Roma, 42, coniug, 
Fiorelli Luisa fu Camillo, id., 81, nubile 
Vigo Luigi fu Ignazio, Pausola, 12, vot. 


MATRIMONI del 20 DICEMBRE 


Fedeli Roberto, pittore, con Di Gennaro M. Domenica 
Faucelli Salvatore, falegname, con Bruno Maria 

Esposito Tommaso, bracciante, con Jotti Anna 

D'Urbino Samuele, stenografo, con Tagliacorso Enricheita 
Campana Giovanni, oste, con Torti Cherubina 

Bagliani Giuseppe, calzolaio, con De Angelis Lucia 
Acernese Alfredo, possid., con Marasea Margherita 

Tupini Paolo, usciere, con Anastasi Adele 

Onofri Fabrizio, cantoniere, con Casali Filomena 

Minotti Andrea, oste, con Manteca, M, Isabella 

Milani Enrico, scalpellino, con Galluszi Teresa 

Tarquini Francesco, tintore, con Arci Assunta. 


MATRIMONI del 11 DICEMBRE 


Perpignani Michele, votturino, con Collodi Regina 
Alberico Luigi, scrivano, con Piechianti Olga 
Baroncelli Eug, ispett. di Finanza, con Rivara Caterina. 


SCIARADA 
Non secondo se affermo che davvero 
Commette un futto quegli che primiero. 


Splegazione del Monoverbo di ieri : 
VETR 


Ieri notte, alle ore 1 1j2, dopo lunga e penosa 

malatuia, moriva il 

Cav. prof. 
lasciando nella desolazione 6 nel pianto la mogli 
e i figli. Fa marito © padre affettuoso e lascia 
larga eredità di nobili virtù. 

Il suo studio di scultura fu per molti anni uno 
dei più accreditati © visitati dai forestieri per la 
varietà e novità doi lavori 

La famiglia prega gli amici od i conoscenti a 
volerae accompagnare la salma all'ultima dimora, 
partendo dalla casa dell’estinto in via del Babuino, 
n. 61, oggi alle ore 3 pom. 


Rapita da ropentino malore volava al Cielo, tam- 


bina ancora, 
Ida Caretti. 


Bella o gentilo cretura, era l'idolo dei genitori 
© dei parenti, che uon si aspettavano così terribile 
sventura. 

A lenire il dolore dei genitori valga il «spero 
che è vivamente condiviso dai parenti e da quanti 


la conobbero. G 


e it] 
Cronaca di Roma 


Temperacara di ieri. — Dall'oservatono 
del Collegio komano: Termometro centigraio — 
massimo 4.3 — minimo 0,0. 

Commissione storico-letterari — Nel 
pomeriggio di adunò in Campidoglio la 
Commissione storico-letteraria. V'intervennero l'as- 
sessore per la pubblica istruzione, comm. Crucia- 
ni-Alibrandi, il prof. Gnoli, l'on. Amadei, îl prof. 
Occioni, il conte Campello, il prof. Corvisieri, il 
prof. Piperno, l'on. Giovagnoli. 

La Commissione si occupò della sistemazione de- 
gli archivi municipali, facendo voti perchè ven- 
fano sistemati in appositi locali nel palazzo cen- 
trale del Campidoglio e  possibilmento dove già 
ebbe la sua residenza l'Accademia dei Lincei. Qua» 
lora non fosse possibile costraire uno speciale fab: 
bricato. 

Espresse inoltre il desiderio che l'archivio sto 
rico venga adunato nella sala degli Orazi © Cu- 
tiazi al palazzo dei Conservatori, dve già se no 
trova una parte, disponendolo in modò che pos- 
sano accedervi gli studiosi. 

La Commissione nominò una sotto-Commissione 
composta dei prof. Tommasini, Gnoli e Campello 
per compilare la relazione da presentarsi alla Giun- 
ta municipale. 

La deliberazione della Commissione per quanto 
riguarda la sistemazione dell' archivio storico nel 
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ETTORE MALOT 


ANITA 


Seconda parte 
ee 

Imperocchè, se i veicoli comuni erano nume- 
rosi, una vettura signorile faceva epoca nel vil- 
laggio. 

Una specio di frastuono musicale dominava ogni 
altro rumore. 

Era la fanfara che peréorreva il paese per in- 
vitare il pubblico all'arena costruita per lo corse. 

Quell'arena era fatta di tavole di pino tagliate 
da poco: per modo che, sotto i raggi di un sole 
ardentissimo, esalavano un forte odore di tre- 
mevtina. ù 

La semplicità della costruzione era assolutamen- 
te primitiva. L'arena era fatta & gradini di legno 
rozzo. 

I primi posti avevano il sole alle spalle, e i se- 
condi in facci 

Nalla di più, 

Ma questa disposizione era di capitale impor- 

a in un paese in coi i raggi del sole sonoab- 


bastanza infuocati da fare accettare senza 501 
dere la vecchia immagine dei dardi d'Apollo. 

— Certamente saremo arrostite! — disse Emi- 
lia, mettendosi alla prima fila. 

Dopo dieci minuti, essa era ancora occupata a 
cercare un mezzo per sfuggire a quella cottura, 
quando il barone D’Arjuzaux comparve nella tri- 
duna. 

E poichè egli fece atto di dirigersi subito verso 
i Barincq, Emilia non pensò più nè al sole, nè al 
calore. 

— Ecco il barone! — disse ad Anita. 

— Ti sorprende? Sei venuta apposta per in- 
contrarlo ! 

Quando le frasi comuni furono scambiate, Anita, 
fedele alla sua idea, tenne a dimostrare che non 
era punto venuta ad Habas per incontrarsi con lui. 

— Mia madre — disso — è stata così colpita 
dall'idea di una corsa di vacche, che ha voluto 
profittare dell'occasione di vederne una. 

— E avete scelto bene! rispose il barone. La 
giornata sarà interessante... le bestie sono vive... 
© ci sono i toreros che vi sorprenderanno certa- 
‘mente colla loro destrezza. 

— Credete che verrà anche il capitano Bixte? 
disse Emilia. 

— To non lo eredò, o piuttosto, per essere esat- 
to, io non ne so niente, 

— Io avrei rammarico della sus assenza... Ab- 
biamo avuto il piacere di averlo a pranzo con noi 


in questa settimana. E’ un uomo molto amabile. 

— Sì, un bravo ed onesto giovanotto, lealissi- 
mo e franco. Io capisco perchè mio cognato ai 
bia avuto per lui una vivissima affezione — con- 
tinuò la signora Barincq, curiosa di avere notizio 
sulle relazioni fra il capitano e colui che era suo 
padre putativo. 

Ma il barone che non voleva lasciarsi. trasci: 
re su questo terreno, si contentò di rispondere 
con un vago sorriso. 

— Nondimeno — continuò Emilia — per quan- 
to viva sia l’affezione, essa non può arrivare al 
punto di sopprimere i legami di famiglia. 

Il barone accentuò il suo sorriso. 

— Siechè io posso assai difficilmente ammette- 
re che il capitano abbia creduto che egli sia, co- 
me wi dice, l'erede del signor di Saint-Chri- 
stent. 

E «siccome il barone non rispondeva, ella insi- 
stette: 

— Credete voi che egli abbia avuto questa spe- 
ranza? 

— Io non ‘ho avuto mai alcuna idea su: questo 
argomento, Valentino non, me ne ha mai parlato, 
© si capisce che io non ne abbia mai parlato a 
lui, Tutto quello che posso affermare è che egli 
non è affatto un vemo avido di danaro; © se, co- 
me si dice, egli ha potuto avere certe speranze 
da questo lato, cosa che io d'altronde ignoro, 


sono convinto che la loro perdita non l’ha afflitto 
per certo. Egli è al di sopra di queste cose. 

— Mi sembra — interruppe Anita, per cam- 
biare discorso — che come voi lo dipingete, egli 
riunisce in sè le qualità colle quali si diventa un 
perfetto soldato. 

— Mio Dio! Certo che sì, signorina! Però se 
questo era vero ieri, non è più assolutamente ve- 
ro oggi. 

— Non capisco bene ! 

— Egli ® che non vivendo nel mondo militare, 
voi non seguite i cambiamenti che si vanno in 
esso operando. Tempo addietro, l'indifferenza per 
il denaro era presso a poco la regola generale de 
gli ufficiali, come il matrimonio era |’ eccezione, 
Ed a quell'epoca il disinteresse era una delle 
qualità del perfetto soldato, che non riponeva le 
sue soddisfazioni e la sua ambizione nella fortu- 
nà, Ma il matrimonio, ora così frequente nell’e- 
sercito, ha cambiato i costumi. 

— Come? 

— Vedendosi ricercato ed anche desiderato dal- 
le famiglie ricche, l'ufficiale ha accordato al da- 
naro un’importanza che non aveva presso i suoi 
colleghi più anziani, o non sono rari adesso colo- 
ro che, quando si parla di una fanciulla carina; 
domandano subito se abbia una dote. ; 

— Ab | È 

— La ricchemsa introdotta omai bei reggi- 
menti, vi ha portato dei bisogni ed in conse- 


guenza delle esigenze, le quali non erano neppur 
supponibili venti anni fa. Valentino, benchè sia 
giovane, non appartiene a questo nuovo tipo, ché 
tende sempre più a surrogare l'antico, e che fra 
poco tempo avrà assolutametite mutato lo spirito 
ed i costumi dell'armata. E benchè sia capitato 
di cavalleria e decorato, ciò che raddoppia, per dit 
così, il suo valore pecuniario, sono sicuro che # 
egli si ammoglierà, la ricchezza della sposa no 
sarà per lui che una considerazione accessoria. 

— Allora è assolutamente un eroe! — disse Anita. 

— Assolutamente ! 

— Si può duuque ammettere — continuò la si" 
gnora Barincq, ritornando alla sua iden fis - 
che la perdita dell'eredità non gli sis riuscilà 
troppo dolorosa... 

— Io penso di sì. 

Ma siccome in quel momento i doreros facevano 
il loro ingressu nelî’ arena; egli profitiò di quella 
diversione per non dire altro. 

La faufara suonava rabbiosamente, e la folla 
gridava di 

Non era più quello il momento delle conv 
zioni a mezza voce, nè il barone poteva nomini 
re ad Auita i foreros via via che passavano, gif 
Vi, cerimoniosi, come conviene n [urso Aes! 
godono il fuvore della folla, 

Subito dopo lo spettacolo cominciò. 


rerase 


L'archivio storico 
ma a maggior decq 
wadiosi, 


ste pubbliche, udito 
to tecnico finanziari] 
sport da tenersi in 
1892, presentato dal 
dendo al progetto st 
giativa privata l'ad 
promettendo tutto 
In caso di manca 
l'esecuzione del pr 
di rimandarlo alia 
nominata per prepa 
la ricorrenza delli 
e del Congresso me 
Monum 
Biancheri ha dive 
esecutivo una bell 
la sollecita attuazioî 
dendo : 
< Alla nobile 
li altri egrogi 
Ein tanto lodev 
fauso di gran cu 
E ipcudn un felici 
nei voti di 
di memore rever.tid 
Re Carlo Albert 


Le adesioni cor 
sime al Comitat 
mpeste dire 
lu Commissione 
ne delle imposte il 
la tassa di ricchez 
Montecchi Giulia 
m 


incenso, Ca 
doni Remo, Coltalti V 
chilo, Chiovenda Ax 
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prlazzo del Conservatori, è senza dubbio là mi- 
gliore © più opportuna possibile nelle attuali con- 
fizioni finanziarie. 

L'archivio storico potrà ivi avere una sede de- 
yna a maggior decoro della città ed a profitto degli 
studiosi. 

Bene economico Roma. — Nell’adu- 
panza tenutasi lunedì sera, il Comitato per le fe- 
tto pubbliche, udito lo svolgimento di un proget- 
{0 tecnico finanziario per una Mostra generale di 

# da tenersi în Roma dal maggio al luglio 
992, presentato dall'architetto Ulisse Bosisio, pla 
dendo al progetto stesso deliberò di lasciarne all 
ziativa privata l'attuazione parziale o integrale 
pr mettendo tutto il suo appoggio morale. 

caso di mancanza dell'iniziativa privata per 
rescenzione del progetto stesso nel 1892, deliberò 
di rimandarlo alla Commissione esecutiva che sarà 
ncminata per preparare le feste in occasione del- 
li ricorrenza delle nozze d’ argento dei Sovrani 

1 Cengresso medico internazionale per il 189. 

enumento a Carlo Alberto. — L'on. 
cheri ha diretto al presidente del Comitato 
essentivo una bellissima lettera în cui fa voti per 
in sollecita attuazione del progetto, così conclu- 


Alla nobile © patriottica iniziativa cui Ella o 

‘ogi componenti del Comitato si sono 

lodevole ardore @ zelo dedicati, io faccio 

» di gran cuore, augurando cho ad essa cor- 

un felice o prossimo risultato, quale è 

voti di tutti gl'italiani che serbano ‘un culto 

re reverenza alla memoria del magnanimo 
Carlo Alberto. » 


è adesioni continuano a pervenire numerosis- 
ì Comitato da ogni parte d'Italia. 

te diretto — Nell'ultima sua seduta 

missione di prima istanza per l'applicazio- 

nu itelle imposte dirette, ha accolto i reclami sul- 

la tassa di ricchezza mobile di : 

teechî Giulia, Ferrari Angelo, Erzoch Gioacchino, 

Michele. Di Cerbo Giuseppe, Silvestrini Paolo, 

Wivicciniu di Santa Maria della Pietà, Bandini Augusto, 

IriMdini Vincenzo, Cacchioni Filomena, Di Salvo Paolo, Ci 
tua Remo, Collalti Vincenza, Giardelti e Centra, Seni A- 
clio, Chiorenda Antonio, Turi Vincenzo, Eroli Zaira. 

Itt accolto in parte quelli di: 

tteberti Cleto, Bongiani Enrico, Colombo Giuseppina, Gar- 

sto, Chiusuri Carolina, Ferraccioni Giuseppe, Ba- 
iolante, Ulisse Veron'ca, Moretti Rosa, Tmbastoni 
Fanelli Cesaro, Costanti Domenico, Paolo, 
Emilia, Ferramo Antonio, Turi Luigi, Di Stazio 
Angelo, Le Muglio Giuseppe, Campani Luigi, De Michele 

Auicai, Ferracati Serafino, Faralli Augusto. 

Ha respinto quelli di: 

Ciocolini Lconitdo, Ferri Camillo, Gigli Giovanni, Bont- 
psi Clemente, Portoghesi Giuseppe, Capelli Alessandro, 
liachi Romolo, Marani Vincenzo, Magnani Attilio, De 

Li Etero, Clementi Antonio, Carlini Giuseppe, Brurr 

noia, Grazioli Giovanni, Gianchetti Stefano, Farinetti Lui- 

Fioricel Cristoforo, Centra Luigi, Berti e Mancini, Pa- 

urca Giovanni. 

Sulla tassa fabbricati ha accolto quelli di 
Santilli è De Felicio, Paperi Antonio, Ruspoli Luigi, Dot 
ti Giovanni, Innocenti Augusto, Foglieiti Annunziata. Bran- 
calconi Gustavo. 

Ha accolto in parte quelli di: 

Ninaldi Pietro, Leti Giuseppe, Lechert Antonio, Paparelli 
Cervini, Masi Ulisse, Graziani Loreto, Rittolini Costanti- 
no, Antaldi Viti e Bevniechi 

1 Romani a Palermo — Una notizia che 
piacerà certo ai Romani, si è che il solerte Chiari 
ha voluto far partire da Roma il primo reno di 
piacere por Palermo e così il 7 geunaio p, v. ve- 
dremo la folla partire per la splendida Sicilia è la 

posizione. 

Con 240 lire si avrà viaggio in soconda classo e 
ritorno in 35 giorni, vitto completo in alberghi 
di primo ordine a Napoli e Palermo, votture, bar- 
che, omnibus, entrate all’ Esposizione, tutto in- 
somma un servizio da signore. 

La traversata poi da Napoli a Palermo e ritorno 
sarà fatta coi grossi vapori che fanno il sorvizio 
fel Mar Nero. 

Programmi e sottoserizioni alla Succursale delle 
ferrovie, Corso, N. 210, Roma. 


In Vaticano. — Il cardinal De Ruggiero, 
per ordine del Papa ha preso possesso del nuovo 
ufficio di Prefettura dei palazzi apostolici. 

— Teri l’altro il Papa ha assistito alla predica del 
padre Francesco da Loreto, cappuccino 

Sciopero di norelni. — Da un pezzo i 
norcini reclamano un ribasso uei diritti di matta- 
zione dei suini, che vorrebbero portati a 4, invece 
di 5 lire per capo, 

Stamane una sessantina di essi si recarono al 
campo di contrattazione dei suini, al Testaccio, e 
volevano impedire le contrattazioni, onde la mat- 
tazione non avesse luogo. 

Accorse il delegato Viani ed insieme al diret 
tore del mattatoio, ing. Nosotti, persuuse gli scio- 
perauti a desistere e ad inviare una Commissione 
tu municipio per tentare un amichevole componi- 
mento. 

La Commissione, di cinque individui, andrà que- 
«ta mattina in Campidoglio. 

Arrivi e partenze. — Sono arrivati : da 
Firenze ii senatore Camerini, da Lucca il prefetto 
Sacchi. 

Sono partiti : per Lueca il senatore Basteris e 
l'on. Faina, per Firenze gli on. Melchiorri e Mo- 
cenni, per Napoli gli on. Guglielmi, Sorrentino ed 
il granduca Paolo di Russia, 

Il Sindaco è partito per Foi 
feste. Durante Ìn sua assenza assum: 

‘assessore anziano comm. Silvestrell. 

Etferc Franeeschini, Corso Lil, novità 
paltoncini. mantelli c abitini per bimbi. 

E'mozo del plico, quello che volle farsi un 
po” cli reckame lanciando un involto di carte dalla 
tribuna della Camera, fa, dalla questura, fatto 
rimpatriare, 

lì freddo dà ul cervello. Deve csser così 
poichè. ieri l'altro sera, Ia guardia di questura Nie- 
co Di Marco. della sezione Trastevere, minacciò 

icidarsi, perchè il cape-posto lo aveva coman- 
dato in servizio, Fu mandata al comando del corpo 
è. fatta visitare da un medico, questi giudi 
il cervoilo della guardia non era a posto. 

— È più tardi, in via Cappellari, certo Luigi 
Cella. carbonaio genovese, si mise a gridare come 
un ossesso che era inseguito e che aveva soldati 
solla lajonetta innastata nascosti sotto il lette! 

1ì poveretto fu condotto al Manicomio. 

tadreide. — Il muratore Costantino Romani, 
d'anni 19, insieme ad un compagno rimasto sc0- 
noscinto, rubò, in una fornaco fuori Porta Uaval- 

‘ggeri, una quantità di mattoni, cho poi i due la- 
druneoli earicarono 0 trasportarono su di un car- 
rettino. pure rubato, a certo Francesco Mazzanti, 
in Horgo S. Angelo, Arrivarono sul più bello lo 
guardie © riascirono ad arrestare il Romani, men- 
tre l'altro fuggiva. 

— Un gruppo di giovinastri, di cui facevano par- 
te il muratore Coleste Latini, d'anni 36, da 
goti, o certi Fortunato Rapivi, d'anni 29, e Dome- 
nie Ropolini, d'anni 20, rubarono al vetturino 
Aurusto Muzzi un cappotto con entro due lire e 
la frusta. l'urono arrestati i tre suddetti o al Ro- 
polini venne sequestrato, all'atto dell’ arresto, un 


, dove passerà le 
lu finna 


Piceoli Incendi. Nolla casa di Amalia 
l'avoni, in via Borgo Nuovo 82, si sviluppò un 
incendio, facilmente spento. Cento lire di danno. 

Un altro incendio bruciò, la scorsa notto, par- 
negozio di tappezzeria di Augusto Urbini, 
16 di via Flavia. 

Carabinieri e vigili, accorsi prontamente, riu- 
scirono a porro in salvo gran parte dello mercan- 
zia. Danno 200 lire. 3 

— Altro piccolo incendio, sviluppatosi nell'abi- 
tazione di Tailore Giorgio in via Giulio Romano 
52 p. 8., fu pure subito spento dai vigili pronta- 
nente accorsi. 

Risse. — Quel tal Checco il dello, cocchiere 
li casa Boncompagni, è venuto a dichiararci che 
| giornali riferirono inesattamente il suo diverbio 
sol droghiero Cordellini, 

Egli non lo intimidi col coltello, ma si minac- 
siarono reciprocamente pugni, che però non si det- 
tero, tanto è vero dice lui, che fu trattenuto in 
arresto solo mezz'ora 

— Per vecchi rancori, il bracciante d'Antoni Mi- 
chele, d'anni 24, e lo due donne Marianna Delia 
Mesa e Restituta Giardi, malmenatono e percossero 
certa Maria Santini, che fu ricoverata all'ospedalo, 
ove le riscontrarono varie contusioni e ferite gua- 
ribili in 15 giorni. I tre aggressori vennero arre- 
stati in via Latini. 

— Un tale che dico d'averlo buscato per divi- 
dere, in via dello Statuto, alcuni rissanti, è lo 
xcalpellino Augusto Bernardini, di anni 48, che 


andò alla Consolazione a farsi. medicare di due 
coltellate, ricevute al fianco sinistro ed alla coscia 
dostra. 

_— Ieri sera, mentre stavano aspettando Muscita 
di un giornale, insorse un alteroo fra il vendi 
toro Alfredo Quattrini, d'ainî 21, da Ghia, ed un 

;mpagno, rimasto sconoscir selosia di me 
stiere. Per dividero i riseantî pinteoniae l'altro 
venditore Federico Ceci, d'anni 81, da Tolentino. 

Lo sconosciuto trasse il coltello e colpi alle brao- 
gia_il Quattrini od il Oasi 

‘ntrambi riportarono ferite guaribili in 8 giorni, 

Ladri andacissimi sono penetrati ieri, di 
pieno giorno, nell'appartamento del sig. Carmine 
Richelli, in via Venezia piano 3°, rofittando di 
momentanea assenza dei proprietari, e vi hanno 
rubati oggetti d’oro per un valore di circa L. 2000. 
La questura indaga. 

| Vecehlo ribelle — Ieri, allo 2, la guardia 
di P. 8., Lucci, di servizio all'Ospizio dei vecchi 
‘in S. Cosimato, per ordine di quel direttore, so 
compagnava il ricoverato Francesco Di Biagio ad 
altro ospizio al Testaccio, traslocatovi per misura 
disciplinare. 

Il vecchio, quando furono sul ponto Palatino, 
tentò ribellarsi alla guardia e gittato il cappello, 
voleva slanciarsi nel Tevere, 

La guardia, aiutata da qualche passante, potò 
trattenerlo e condurlo al Ricovero del Testaccio. 

Arrestî — La notte scorsa, in piazza iti Spa- 
gna, tal Maggi Carlo, d'anni 2Î, a Napoli, mal- 
trattava la prostituta Laura Ciucchi. Redarguito 
dalle guardie, lo oltraggiò e fu arrestato. 

— Furono pure arrestati il calzolaio Giovanni 
Troechi, d'anni 88, ed il carrettiero Antonio Ilde- 
brandi, d'anni 28, perchè, in una osteria di via 
Montanare, tentavano dolosamento spendere una 
moneta falsa di lire due. 

Bisgrazie — Colpito da un sasso al piede 
destro, riportò una grave contusione, in una scu- 
deria fuori porta del Popolo, certo Domenico Lam- 
bertini d'anni 36 da Macerata. 

Ed una gravo ferita per un colpo di selce nella 
testa, riportò il cicoriaro Mastropietro Angelo di 
anni «4 da Caserta, mentre nella tenuto Tanlongo 
a Ciampino stava cogliendo cicoria senza por- 
messo, 

— Lamberti Vaini d' anni 20 commesso, venne 
morso alla mano destra da un cane in via del Ple- 
biscito. 

Guarirà in 6 giorni. 

— Il bambino Romolo Mandracchi di 2 anni in 
piazza Vittorio Emanuele caddo e si ruppe l'avam- 
braccio destro. Dovrà stare in letto 20 giorni. 

igi Ritarolli da Macerata un povero ve 

73 anni, cadde in via Farinone ferondosi il 
braccio destro ed, in via Montedoro, cadde il brae- 
ciante Ignazio Picchiarri d'anni 68 rompendosi la 
testa. 

— E morto oggi all'ospodale, il sig. Caballini 
Francesco, che colpito ieri l'altro da improvviso 
malore, nella sede della Società degli impiegati, di 
cui era segretario, cadde e si ferì gravemente alla 
nuca. 

— I carabiniere Luigi Malvito, nel rialzare un 
cavallo caduto in piazza Sciarra, ebbe un calcio al 
piedo destro. 

— Il ragazzo tredicenne Enrico Cortoni chiava- 
ro, lavorando in via Baccina, fa colpito da un pez- 
zo di ferro alle tempia. Guarirà in ott» giornì. 


Piccola Cronaca di Roma 


A padri di famiglia — Si può trovare 
un padre di famiglia che non ami conservato la 
salute dei propri figli ? Ebbene, ogni padre di fa- 
miglia dovrebbe munirai delle pastiglie di mora del 
Mazzolini di Roma, senza zuccaro © senza narco- 
tici, è gomme ; riuiedio salutare per eccellenza nel- 
la tosse incipiente prodotta dail’infiammazione de- 
gli organi vocali @ respiratori, che specialmente 
nella presento stagione di trequente si verifica nei 
fanciulli. La sponsieratezza della gioventù trascura 
îl più delle volte questo salutare avviso delia ni 
tura che poi diventa principio di una grave ma- 
lattia, ma è stretto dovere di chi ne ha tutela, di 
preservarli dalle malattie fino dal loro apparire. 
Riflettere che quasi tutte lo pastiglie per la tosso 
sono composte con colla fatta di ritagli di pello 
in sostituzione della gomma arabica ora rarissima 
o carissima. Questa specialità si vendo in Roma 
presso l'inventore e fabbricatore, Stabilimento chi- 
mico-farmaceutico, Quattro Fontane 18, Farmacia 
Mazzolini via Arenula 72, e presso le principali 
farmacie di tutta Italia, a L. 1 la scatole. 

Per impianti cd nequisti di Frantoi 0 
Torchi da Olio e Presse Idrauliche, dirigersi alla 
Ditta Ing. L. Itinakli e C. via Nazionale, Roma, 


Avviso di Asta. 

Il giorno 4 gennaio 1899, alle ore 10 ant., si 
terrà il primo to d'asta nella sala comt 
nale per la vendita di n. 2503 piento di Fernia 
Rovare del bosco comunale voc, Banditella. 

Base dell'asta: L. 29,040.57. Deposito : L. 600. 

Concorsi 

Fino al 10 gennaio p. sono aperti nel conìune di 
Allerona i concorsi per la condotta medico-ehirur- 
gia (Gipendo L 2700 nette) geferinria (pone 

io L. 800), ostetrica (stipendio L. 300). 

Capitolati visibili nella Segreteria Comunale. 


Coleofal Hood 


|so volete fare a tempo per acquistare biglietti 
della grande 


Lotteria Nazionale 
PALERMO 
| Che costano UNA LIRA al Numero 


Un numero concorre senza altra spesa 
a quattro estrazioni. 


Vince L. 100,000 nella prima 
‘può vincere LL 1OO 


L. BOO,OOO nella quarta. 


La Vendita è aperta presso la Banca 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO. 


Via Carlo Felice, 10 GENOVA, e dai principali 
Banchieri e Cambio-Valnte nel Regno 


ll 1a ROMA il Meposito Centrale dei Bi- 
glietti della LOTTERIA NAZIONALE di PA- 
LERMO trovasi al Baneo Mozzi, piazza 
S. Silvestro, BF" rimpetto alla Posta Ceatrale. 


SI VENDE 


1UTIO IL rATEIMONIO 

del fallimento di Rodotjo Rancher 
negoziante di orologeria © argenteria esistente in 
wia Nazionale 118 e nel laboratorio all'ultimo pia 
no in detta via 114. 

E por autorizzaziono ‘del Giudico Delegato si 
Vende a trattative private ed in dlocco, per 
un prezzo non inferiore a quello risultante della 
stima fattano da Fnrico Barbosi, risultante dal- 
l'inventaric 

S'învita chi voglia farno acquisto a presentare 
la sua offerta al sottoscritto Curatore, presso il 
quale è visibile l'inventario medesimo 

Avvocato Dow 
Vis in Lu 


Go ARAGNO E 
CONFETTERIA E PASTICCERIA 
DAG ROMA - Vi del Cono, n. 180-1S0-192- ROEL “BE 

NOVITÀ PER STRENNE | 


Assortimento in Bomboniere e Scatole 


Specialità in Panettoni 
Torte e Gateaux 


| mostaceloli, Pan-pepati e Torrone. 
| Spedizione di pacchi postali 


nia mo PILL MANN fat 
—— {ROMA)__ 


Cassetta di Kg. 3 contenento dolci finissimi di 
Nataìv eon o senza pangiallo L. IL. Si spedisce 
per pacco postale fremeo tutto 1 Darno contro in- 
Vio di L. 15. 


‘0 Vanenzi. 
N. 17. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUCINA, 41 


Pranzo di Mercoledi 23 Dicembre 


Potago cresy au riz 
Risolles de poissons 
Roastboeff garni 
Poularde è l' allemande 
Cardon au parmesan 
Filet do vesu piqué à la broche 
Salado verto 
\compote des fruits melés au bourdure génoise] 5 
| Dessert ; 


sese” Colazioni e Pranzi a tutte le ore alla carta. 


I 


Prezzo IL. 5 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — L'insugurazione della grande 
stagione in questo teatro comunale, resta fissata 
per la sera del 26 corrente con La Gioconda, che 
fvrà ad esecutori principali le signoro G. Bellin- 
cioni, M. Franchini, A. Filipponi ed i signori E. 
Colli, L. Fumagalli, F. Nicoletti. 

Domenica, 27. poi andrà in scena Roberto il 
Diavolo. Esecutori le signore E. Colonnese, L. Bram- 
billa, ed i signori R. Stagno, S. Boudouresque e 
P. Pelagallo-Rossetti. 

Como si vede, le linco del grandioso programma 
sono fedelmente mantenute, Òra spetta al pubbli. 
co di corrispondere alla coraggiosa iniziativa del- 
l'egregio marchese Monaldi. 

Nazionale. — Domani sera, come fu già 
annunciato, prima del Matrimonio segreto di Ci- 
marosa. 

Lo eseguiranno le signoro Garagnani e Pagna- 
nelli, ed i signori Lombardi, Buti 6 Rossi. 

I prezzi saranno quelli normali. 

Walle.- lersera, alla quarta delle Rozeno, as- 
sisteva olegantissimo pubblico. Il successo del la- 
voro fa bellissimo, como nella precedenti rapprosen- 
tazioni: applausi agli artisti e chiamate all'autore, 
specialmente alla fine del terzo atto. 

Stasera l'annunciato spettacolo d'onore dell'arti- 
sta N. Masi, 

Quirino. — Per la serata daddio della Com 
pagnia Scognamiglio, questa sera sarà ripetuto in- 
tegralmente il variato e divertento spettacolo, ese- 
guito iersera in occasione della benoficiata dell'ar- 
tista cav. Grassi. 

Domani la Compagnia parte per Macerata. 

Metasiasio. — La Gemma del sole seguita 
a piacere al pubblico di questo teatro. Ù 

Molto ammirata la mesa in scena ed i mecda- 
nismi. 


I MUNICIPII 


di Bari, Barletta, Milano, Vene- 
zia, Genova, ecc., avvisano che mol- 
te vincite di lire 100,000, 50,000, 
‘25,000,ece;, nonsonostate incassate, e 
Chie non verificsindo le proprie cartelle, 
si perde il diritto dell’incasso dei premi. 


dando la lieta dei i all 
GRATIS aeiIndipensabie, Rose, 17, via 
Ufici del Vicario, si ha l'esito della verifica, 


Avviso per le Feste. 
ice iù rim di Pal 
colf aztieria Sermonti 1a ri toe 


di dolci finissimi all'uso Romano, i 
Fa puochi postali © spedisioni per ferrovia. 


Ultime Notizie 


La Commissione si riunirà nuovamente in se 
duta plenaria nel gennaio prossimo per la discus- 
sione dei valori proposti dai relatori. 


Per le polveri piriche. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. Decreto che 
approva il regolamento per l'esecuzione della leg 
del luglio scorso sulla fabbricazione e vendita delle 
polveri piriche. 

Eccone le principali disposizioni : 

Entro trenta giorni decorrenti da oggi tutti i 
fabbricanti di polveri piriché e prodotti esplodenti 
dovranno farne denuncia all’ ufficio tecnico di 
finanza delle rispettive provincie, il quale provve- 
derà entro gli otto giorni successivi alla verifica 
della fabbrica ed alla determinazione della cau- 
zione e del canone. 

Le fabbriche che non fossero nelle condizioni 
stabilite dal regolamento dovranno porvisi entro 
30giorni, se destinate alla fabbricazione delle polveri 
piriche, ed entro 15 giorni so destinato alla fab- 
bricazione di esplodenti a base di nitroglicerina, 


Ferrovie italiane. 
Progetti presentati all'approvazione del R. I- 
spettorato delle strade ferrate: 
Bele Adriatica. — Lavori di completa 
mento sul tronco Argenta-Ravenna della linea 
Ferrara-Ravenna-Rimini — L. 28,512,50, 


R. navi armate, 


Sono giunti a Pozzuoli l'Ffna, il Conffenza il 
Monzambano, la Partenope, il Tevere; sono giun- 
ti a Napoli la Maria Pia, il Bausan, il Tripoli, 
la Folgore, e la squadriglia delle torpediniere: 84, 
94, 95, 102. 

La Morosini, l'Affondatore e il Castelfidardo 
sono in rotta per la Spezia. 

L'Archimede è giunto a Massaua. 


ixrormazioni Bstini 


si Francia e Abissinia. 

(N) Parigi, 22, 4.35 pom. — E' giunto a Mar- 
siglia un vapore proveniente dal Madagascar. Tra 
i passeggieri vi è'Chefneux, proveniente dall'A- 
bissinia, che reca usa lettera autografa di Mene- 
lik per Carnot. Menelik invia pure a Carnot due 
superbi leoni. 

Francia e Bulgaria. 

(S) Pietroburgo, 22 — Il Journal de Saint- 
Pitersbourg dice: « Sopra l'incidente di Sofia i 
giornali fanno molti commenti. Una cosa è indi- 
scutibile : cioè, che, in virtù dei trattati interna- 
zionali, i governanti di Sofia erano obbligati a ri- 
correre all'agente diplomatico di Francia. Tale o- 
missione costituisce un'infrazione flagrante alle 
Capitolazioni ». 


L' Atto del Congo. 


FRANCIA 


240 pom, — Dal 1° gennaio 
ziali nello 
tedesco, come finora, 

1 Governo avrebbe pure intenzione di intro 
durro l'aso di fare le prediche in russo in quelle 
olonio e in quei villaggi dovo la massa dello po- 
polazioni capisce la lingua. 


(©) Atene, 9. — Camera dei Deputati, — 
Rispondendo ad un'interpellanza relativa ad un 
progetto del Governo balgaro d’introdurre in tutte 
le scuole, comprese le elleniche, l' insegnamento 
della lingua bulgara, il ministro degli affari esteri, 
Deligeorgis, dichiarà di avere incaricato l'agente 

"» Sola di fare dello rimosiranza, © che Staa- 
ulow promise di rimediarei. 


EGITTO 


(8) Cairo, 21. — Le suore Chincarini e Ven- 
sono qui arrivate, provenienti da Kartam. 


Movimento della navigazione, 


(8) Montevideo, 19. — Il Vittoria, della 
Veloce, è partito per Genova, 

(8) Rlo-Janelro, 20. — Il Duchessa di Ge 
nota, dlla Veloce, proseguo pel Plata, 

lud America, stessa Società, proseg 

MIT, ella si ocietà, prosegue 

(S) Londra, 21. — Stamane è arrivato il 
Principe di Napoli, della Italo Britannica, pro- 
venienie da Napoli è Palermo. 

(S) NewYork, 21 — Giunse ieri l'Iniziati 
adi NCG T° proveniente de Palena. > 


I IIILIIII111 È 


Borse e Mercati 


Roma, 22 decembre 1891 

Anche la seduta odierna fu molto ferma e molto 
attiva. La Rendita fu trattata a 94,10 e per ul- 
timo a 94,05 fino corrente, e 93,97 112 contanti 

Le Generali ebbero discreti affari a 308 circa, 
restando però a questo prezzo piuttosto offerte, 

Attivissime e ferme lo Immobiliari esordito a 
227 salirono a 280 per spingersi in seconda riu- 
nione a 235 e chiadere 233. 

Transazioni attivissimo in Azioni Risanamento 
esordite a 177, guadagnarono quindi il corso di 
180 per chiudere a 150,50. 

Il Credito Mobiliaro fu trattato da 395 a 396. 

Sostenute le Moridionali da 618,30 n 649 e le 
Mediterranee a 489 circa. 

Le Acque furono scambiate a 1066 e il Gas a 695, 

Le Banche Romane focoro da 1042 a 1046 e la 
Banca Nazionale a 1338, 

Le Condotte con discreti affari esordito 213 eb- 
bero in seguito venditori a 211,50. 

Poco in Omnibus da 112 a 11 

Cambi invariati : Francia 102,89 — Londra 25,58, 

Ore 6,30, — Mercato più calmo. Rendita 94,07 
a 94,02 — Generali 306 a 305 — Immobiliari 285 
@ 284 -— Risanamento 181 a 180,50 dopo aver fatto 

— Credito Mobiliare 994 a 393 — Meridionali 
645,50 a 645 — Meditorraneo 489 a 497 — Omni. 
bus 112 a 111 -- Condotte 212 a 211 — Banca Ro- 
mana 1046 — Acque 1066 — Gas 695. 


(8) Parigi, 21. — Senato. — Si adotta il pro- 
geito di legge che approva la Convenzione inter- 
nazionale, firmata a Berna il 14 ottobre 1890, ri- 
guardo il trasporto delle merci per ferrovi 

(S) Parigi, 22. — Gli agenti di cambio eles- 
sero Herbault a Sindaco della Borsa. 

(8) Parigi, 22 — Neli'odierno Consiglio dei 
ministri, tenutosi all’Eliseo, il ministro dell'istru- 
zione pubblice, Bourgcois, annunziò aver preso i 
provvedimenti necessari onde gli antichi stabi 
menti scolastici dei gesuiti a Parigi fossero ripo- 
sti esattamente nelle stesse condizioni in cui erano 
all'indomani dell’applicazione dei decreti del 1881, 
relativi alle congregazioni religiose, 


®© Berlino, 22. — Il Comitato tedesco par- 
lamentare per l'arbitrato internazionale e per il 
mantenimento della pace si è costituito sotto la 
presidenza dol deputiro Raymbach (progressista). 

In seguito all'ultima CONFETENZA 108% pertenma 
tare ai Roma per l'arbitrato internazionale e per 
la paco, pareechi deputati, specialmente liberali o 
progressisti, aderirono ‘at Comitato. 


AUSTR SUNGHERIA 


La sera del 30, alle ore 10, avrà luogo a 
Corte il ricevimento del Corpo diplomatico 
per gli auguri di Capo d’anuo. 

Il primo gennaio avrà luogo il consueto ri- 
cevimento delle alte cariche di Corte, di Stato 
e delle autorità. 

Tanto per l'uno quanto per l’altro ricevi- 
mento è sospeso il lutto di Corte, 


S. M. il Re riceverà questa sera in udienza pri- 
vata i ministri dei Paesi Bassi e di Danimarca ed 
il Direttore della nuova Accademia di it 

e 

feri mattina è giunto in, Roma S. A. R. ilduca 
d'Aosta, ossequiato alla stazione dall'ammiraglio 
Accinni, aiutante di campo generale di S. M.1l Re. 

Questa sera è atteso S. A. R. il Principe ere- 
ditario. 


Il granduca Paolo di Russia è partito ieri per 
Napoli e Brindisi diretto ad Atene. 

S. A. fu ossequiato alla stazione dall’ambascia- 
tore di Russia. 


Le Conferenze fru i delegati italiani e svizzeri 
per il nuovo trattato di commercio si apriranno 
a Zurigo il 4 gennaio p. v. 

Il Senato di ier 

Convalidò la nomina del nuovo senatore 
Flecchia. # 

Venne presentato il progetto del Catenac- 
cio del quale fu ammessa l'urgenza. Si di- 
scuterà nella seduta d'oggi. 

Vennero poi presentati gli ultimi disegni 
di legge approvati dalla Camera, e dichia- 
rato d'urgenza quello sulla, proroga dei ter- 
mini per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie, che si discuterà nella seduta odier- 
na, che sì apre al tocco e mezzo. 

Gli uffici centrali per gl'infortuni sul lavoro e 
per l'avanzamento dell'esercito henno rinviato i loro 


lavori ad altra seduta, 


L'on. Cambray Digny è stato nominato relatore 
per la legge sul cafenaccio © l'on. Auriti relatore 
per la legge sullo « prestazioni fondiarie ». 


La Camera di ieri. 


Ha discusso ed approvato la proroga al 30 
giugno 1892 delle Convenzioni marittime ri- 
stabilendo, a proposta De Zerbi, consentita 
dal governo e dalla Commissione, un viag- 
gio settimanale Napoli-Messina con approdo 
A Paola, Pizzo, Reggio ecc. ed un servizio 
quindicinale per la costa occidentale della 
Sardegna. 

La Camera si è quindi aggiornata. 

Valori doganali. 

Come abbiamo annunziato, èl Minigtero diagri- 
coltura e commercio si riunì la Commissione cen- 
tralo dei valori per la dogane, sessione 1391:92, 
premoduta dal comm. Castorina, che approvò la 
distribuzione dei Commissari nello sezioni in c' 
$ ripartita la Commissione, e vennero nominati i 
relatori per ciascuna. dolle categorie della tariffa 
doganale. 

‘A relatoro per le estegorie dei vini e coloniali 


Corriere di Vienna 


(© Vienna, 22, 5,30 pom. — La nomina del 
deputato liberale conte Kuenburg a ministro sene 
za portafoglio è certa. 

Kuenburg è deputato dal 1888 e gode alla Ca- 
mera molta stima c simpatia. E' amico intimo di 
Plener, capo della Sinistra unita. La nomina sem- 
bra soddisfare il partito liberale-tedesco. 

— Lo scioglimento della Camera ungherese è 
deciso in massima ed è atteso per la fine di gen- 
naio, Le elezioni generali si farebbero in marzo, 

— Si ha da Sofia che il principe Fedinando ha 
dato un pranzo in onore di Menges che recò a 
Sofia la lettera di ringraziamento del conte Har- 
tenau per la dotazione votata dalla Camera bul- 
gara. Il principe Ferdinando brindò calorosamente 
alla prosperità del suo predecessore. 

(S) Vienna, — La Commissione d’inchie- 
sta della Camera della Borsa riferi sul panico di 
Borsa del 14 scorso novembre. 

Essa interrogò quaranta persone, le quali non 
deposero circa fatti di grande importanza e non 
fecero alcun nome. 

La Commissione constatò che l'inquietudine ed 
ed il panico del 14 scorso novembre furono sparsi 
nella Borsa di Vienna soltanto dal di fuori. Il pa- 
nico giunse al colmo, in seguito all'articolo del 
Wiener Abendblati. 


BELGIO 


BORSE ITALIANE — 22 dicembre 1l 
N.B. I pressi a fine mese. 


VALORI Genova 


Rendita cont. 

Id. fin 

Ax Banca Nazion. 
Mobiliare 
B. Generi 
ferr.Modit 
» Meridionali . 
Bi di Torino . . 
Subsipine. + 155 
Cred. Torinese. | 
Td. Meridionale 
Barco Sconto.» « 
Soc. Immobiliare: 


» Raffin È 
Obbi, farrovie $ 010. 
TA. Meridionali. - 
Fond, D. Ng, 4 00 + 


so» san 
Francia vista 


Parigi, ti, ore 3,16 pom.| Apertura [Chiusura [boulevard 


Rendita frano, 3 010 amm.» 9655 
» 30/0 perpetuo 9530 


portoghese + + + © 
ungherese. . « 


Credito fondiari: 
Azioni di Sues . 
‘Arion Panama: > 
Lotti Turchi. . ù 
Ferr. Meridionali ital, 
Cambio sull'Italia. . » 
Cambio su Loadra 


Gauibio sull’ Argentina‘ 

(N) Punrick, 22, 4.55 pom. (Fonte francese). — 
Leggiera reazione nei corsi, in seguito a manca» 
za assoluta di affari. Chizsura pasante. Italiano 


sostenuto a 91,92. 


Vienna, 23 ferma Londra, 9? apertura 


NnoviCons.| 96 516] 
Italiana. . | 9 115 
turca . ; ; | 18 5416] 
Figiziano | 95 18 
Argento. ; | 43 su 


Vert. alla D, d'Inguiii, st, 13,03) — Bitbrato st. 4),000 
Seonto nilciale 


merùimo, s? debole 


(N) Bruxelles, 22, 2 pom. — Si è riunito, 
un Congresso di studenti sotialisti di diffe- 
renti nazioni. I delegati sono circa ottanta. 
Il Congresso terrà altre due sedute. All'ordine 
del giorno figurano : 
1° Il regolamento del lavoro. 
La missione sociale dello studente. 
39 La formazione di una federazione interna 
zionale di studenti socialisti. 
4° La riforma dell'insegnamento popolare dal 


| punto di vista socialista. 


50 L'insegnamento superiore per la donna. 


STATI BALCANICI. 


(8) Wuearest, 21. — Camera dei deputati. — 
Si riprendono i lavori in seguito alla costituzione 
del nuovo gabinetto. 

Pascal presenta, a nome dell' opposizione, una 
mozione di sfiducia contro il gabinetto. 

Prendono parte alla discussimne della ‘mozione 
Pascal, Fleva (opposizione), Peucesco (conservato- 
re) ed il ministro degli affari esteri. 

La Camera approva la mozione Pascal con 78 
voti contro 74 e 12 astensioni. 

1 presidente del Consiglio, Catargi, si recò su- 
bito ad informare il Re. Di 5 

(8) Buenrest, 22 — Il Ministero Catargi è 
dimissionario. k 

(N) Vienna, 22,2.40 pom. — Da Belgrado si 
dichiara priva di fondamento la voce di uno scio- 
glimento della Seupcina, come pure quella di nuo- 
ve dimissioni ministeriali. 

segreto della Sohranjo bulgara, 
ichiarato fiducioso che 


que ostile, non 
per la tranqui 
franoofile 

la sii 

che della 


mi n SAGGIO 


Italiana o. | s050| s040 

fino mese. | 9020 | 9020 
Moditerranco | 95 50 | 9510 
Rublo «« « « | 200 50 | 199 40 
Camb, a 3/1 | s0 23 fsors 10) 


Inghilterra 
Germania 
Belgio 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 13 dicombrò, ore 4,16 pom. (urg.) apertara 


: sostenuta 


Havre, 13 dicembre ore 4,06 (urg.) aportura. 
Balle N. 


Cotoni- Venite affettiva... 
"TERUENZA: calma — Presto 


Cusfà, - (Santo good average - Vendito - Bacchi, 
MOANA: calma | Proeso per £. die. Le 


- Vendita del giorne s +» 
"FENDRNEA: calma 


Ravera, 31 dicombre, 4,0 (156) 


Fetrello por ine sosrente » 
TRNDENZA: indocisa per 


» 


Bi aprì una porta, e una vacca sì slanciò sulla 
pista, ardente, flagellandosi i fianchi colla coda. 

Senza alcuna esitazione, essa si slancia sul pri- 
mo torero che veda e che l’attende a piede fermo: 

E quando, arrivata vicino a lui, fa per solle- 
varlo colle corna, il torero si scansa abilmente. 

Dopo una mezz'ora di corsa inutile, la prima 
bestia viene ricondotta nella sua gabbia, e altre 
ne seguono. 

Ma il pubblico è disattento. 

Pare che consideri quello piuttosto come un pre- 
ludio allo spettacolo, che uno spettacolo vero e 
proprio. 

Infatti, l'attenzione si fa vivissima, quando gli 
inservienti dell'arena si dirigono verso una certa 
gabbia, 

La vacca, libera, uscì lentamente, cautamente. 

Era una piccola bestia magra, nervosa, al pe- 
lame rosso striato di nero. 

La testa fine, era armata di dus lunghe corna 
affinate come una baionetta. 

Appena la vacca comparve, ci fa nel pubblico 
un clamore che provava quanto fosse conosciuta 
@ apprezzati 

E convien dire che la ‘a bestia non tradi 
la fiducia che i suoi ammiratori avevano di lei. 

Dopo aver fatto di galoppo il giro dell’arena 


facendo fuggire i toreros che saltavano vivamen- 
tè al disopra del circolo, la ‘vacca andò a fer 
‘marsi nel mezzo raspando la terra furiosamente. 

— Saint-Jean! Bonifazio! gridava la folla in- 
vitando alla lotta i foreros preseni 

Ma nessuno pareva disposto ad affrontare la 
desti 

— Vai tu! 

— No, vai tu! 

Vedendo quelle esitazioni, Anita si era messaa 
ridere. 

— Poco coraggiosi questi frreros ! disse par: 
lando a suo padre. 

— Siccome sono miei compatriotti — disse il 
barone — permettetemi di darvi una migliore o- 
pinione dei nostri paesi. 

E prima che Anita avesse compreso il senso di 
quelle parole bizzarro, il signor D'Arjuzaux, con 
un salto si era precipitato nell'arena. 

Ci fu un movimento di sorpresa. Ma fu seguito 
subito da un immenso clamore. 

La folla aveva riconosciuto il barone, e lo ac- 
clamava. 

Imperocchè non era un torero. ordinario che 
andava a provocare la vacca inferocita. Tutti co- 
noscevano il barone; e la sua forza. prodigiosa ! 
Quindi c’era la promessa di una lotta ammirabile 
che metteva in quella folla un delirio di gioia. 


— Il barone! Il barone! urlavano. 


- Uomini, donne, bambini, tatti si ‘eranò alzati 
“urlando, gesticolando, entusiasmati, 

Tutti erano là colla bocca aperta, aspettando di 
vedere ciò che sarebbe accaduto. : 

Il barone era andato a mettersi di fronte all 
vacca, ma senza avvicinarsi troppo a lei. 

Colla giacca abbottonata, colle braccia alte, fece 
‘uno schiocco di lingua che doveva servire a pro- 
vocare la vacca. 

Istantanenmente, la bestia si precipitò sopra 
di lui. 

L'attenzione era frenética. 

Non si respirava pi 

In quel silenzio, sì udiva distintamente il re- 
spiro affannoso della vacca, 

Il barone non si era mosso di un pollice e a- 
spettava; 

Quando ta vacca, e mezzo metro da Tui, abbassò 
la testa per infilarlo colle corna, il barone si li- 
mitò a piroettare sui talloni. 

La vacca pissò sfiorandolo. 

Ma era una bestia esperimentata alla lotta. 

Invece di abbandonarsi al suo slancio, si bru- 
scamento da parte e tornò verso il barone che 
si scartò una seconda voltu, poi una terza, sem- 
pre colla stessa sicurezza e la. medesima impas- 
sibilità. i 

Gli altri toreros, ingelositi dal vedere il barone 
gittarsi nell'arena, avevano fatto altrettanto, 

La vacca, provocata da diverse parti, si gittà 


salite tranquillamente -accanto.ad Anita, mentre 
‘che la folla lo-acclamava freneticamente, 

— Qualo emozione ci avete data! disso la si- 
gnora Barincq complimentandolo. 

— Mi duolo di non avere avuto il tempo di af- 
fermare che io non correvo alcun pericolo. 

Ma in quel momento si udi un urlo nella folla. 

La vacca aveva infilato un torero nella cintura 
che Jo stringeva alla vita, eloscuoteva colle corna 
furlosamente. 

I suoi compagni accorsero ad aiutarlo. 

La vacca lo lasciò, © il torero fu portato fuori, 
zoppicante. 

— Vedete, disse Emilia, passato il primo mo- 
mento di emozione, che il fatto prova il contrario, 

— Quell'uomo è un balordo! — rispose il barone, 

Quando la coraa fu finita, e che i Barincq cb- 
bero ripreso posto nella loro carrozza, Emilia disse 
a mua figlins * 

— E ora, credi che il barone tenga a piacerti? 

— In qual modo ? 

— Saltando nell'arena per mostrare il sao co- 
raggio. 

— Non mi è piaciuto affatto. 

— Hai avuto paura? 

— Non abbastanza per non pensare essere în- 
degno di un uomo del suo rango di andare a fare 
il saltimbanco a quel modo. 


SEO 

Anita che, ogni’ mattina si esercitava regolan 
mente nel dipingere, duranta il pomeriggio ai 
tava suo padro nei lavori dei terreni, e prendeva 
la sua parte di fatica al pari delle contadino zhe 
venivano a lavorare 4 giornata alla fattoria, 

Questi gusti eumpestri non piacevano alla ma. 
dro che non li trovava compatibili. colla dignità 
di una castellana, così come trovava il sole mal. 


samo e pericoloso. 
Secondo la signora Barineq il sole non era ca- 


pace di produrre altro che insclazioni e macchie 
sulla pelle, 

Rer preservarsi da questi pericoli, ella prende- 
va ogni sorta di precauzioni, ma non riusciva at 
imporle, como avrebbe voluto, a sua figlia, 

Anita accettava qualche volta i grandi cappelli 
di paglia, i veli azzurri © i guanti fino al gomi. 
to, ma buttava via tutta quella roba alla prima 


occasione. 
Invece quei gnsti della ragazza formavano la 


gioia di suo padre che, fino dall'infanzia aveva 
molto amato i lavori campestri, 

Quale sollievo era per Barincq quella vita, dopo 
tanti anni di vita d'ufficio, chiusa, soffocante, mi 


serabile ! 
Quale contentezza provava nel poter vivero fi. 


vialmente all'aria aperta, in nin’atmosfera satura 
dell' acre odore dei fieni freschi, là dinanzi alla 
montagne del suo paese che non sperava più di 
rivedere ! 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma » Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


Non siamo più tributari all'Austria! 


Raccomandiamo ai signori Medici 


equa (fonte) Laziale, antineida, purgativa, da tutti i Clinici d'Italia dichiarata supe: 
riore alla “Janos, © tale confermata da spontanei attestati di Medici © patticolari. 
L'Aequa Laziale, oltre essere il mighore de' purganti, è efficacissima, a piccole dosi , nello 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi ri 


Le probtirazioni di questi artisi non si fono agiorni 
ellernati: sono consecutise. 


i 


|. 
272] 1, CATEGORIA Tresus 
Questa calegoria comprende gli avvisi per vent 
ISEERRTENe os) 
Hi mobi, fendi cali calo di qualche ct. 


parole 
cent. 35 


prende tutti gli avi 
: ia, vino, carbone, “ler) 
accreditamento di negozi 

colsalure, 


deco | II CATEGORIA Texts] 


a ques catipria 


fmi C 
appart ivano “pi di 4 abi 
al pedine dass 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno. successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
pomerid. 

L'AMMINZSTRAZIONE. 


SOCTETÀ ITALIANA 
per le 


Strade Ferrate della Sicilia 
Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 
Pagamento della Cedola N.11 delle Azioni. 

Si notifica ai signori Azionisti che a partire dal 
28 dicembre corr. le sottoindicato Casse pagheranno 
contro consegua della cedola N. 11: 

la somma di L. 2@ per azic 
di cui L. 0 a saldo degli utili del 6° esercizio 
sociale 189091 in conformità della doliberazione 
presa dall Assemblea generale degli azionisti del 
29 novembre p. p., 0 L. 12,50 per acconto sugli 
utili dell'o: izio in corso a norma della delibe- 
razione consiliare dello stesso giorno. 

Mira, dite 16). 


I Divettore Generale. 


In Ztoma presso la Sede Socialo, Via Sistina, 48, 
» Palerino presso la Direzione della Società, Via 
Malotto, n. 8. 
» Messina presso la Cassa di Risparmio, Principe 
Amedeo 
Catania presso la Banca di Depositi e Si 
Napoli presso la Società di Credito Meridionale 
Firenze presso i sigg. Fm. Fenzi o 
Livorno presso il sig. Gaetano Tac: 
Torino presso i sigg. F.lli Marsaglia e C, 
Milano presso la Banca 


Basile presso la Bas'er Handelsbank 
Londra presso i sigg. P. P. Rodocanacchi e 0, 


LIQUORE 


STOMATICO RICOSTITUENTE 


PASTIGLIE O LA 


— Vuoi delle Pastig] 
è Pastiglie, nè Cal 


53; Giovanni Alb. Ciocca, via Cresce 


Avvisi Economici 
Fipetndo 1 velo steso «rio, scono del 20.01 


della Catramina ? 
na. To faccio la cura preventiva della tosse © dei raf. 

frebbori portando sempre sulla pelle eccellenti lano PHERION. Cos non ho bi- 
sogno di curare il male, perchè lo prevengo e invece di s 
la pelle che è una delle parti più larghe per dove entrano cento malanni. 2 

In Roma, vendita presso: Buzzanetti Ercole, via Volturno, 157; Garroni Fede- 
rico, piazza Trevi; Palazzoli Alfredo, via della Vite, 19-21; Cerafogli © F.lli 
zionale, 89; Cirignoni Domenico, via Teatro Valle ; Cametti Cesare. Campo Marzio, 
1; Franceschini Nicola, Corso Vitt. 

Pietro, via della 


DECRACI 


parmi lo stomaco, difendo 
9 


via Na- 


MOracrerer 
1a 


vorvw 


molto adatto per una foto 


“mp 1, CATEGORIA Ratti 
SI VENDE A CREDITO Mica ao 


rologeria, Mobilia, Candelabri, Lampadari, 
ucire ecc, Pagamento a rate mensili insensibili. DI 

‘da Attilio Alegi alia 171 più 
piazza Farnese dall'una alle 3 pom. © 
25 ore di nutte ) 


CARBONELLA fs fo 1 

lio nei forni dei i Gioggi, Via 
8. Clandio N. 72, Via Pastini N. 194 © Piazza Otto Canto. 
ni N. 11 a grandi © piccole partite. " 


con buone" refe: 


PER PITTORE Su i a 
VIA PAOLA: t2%: Promneamento perso VE d 
marmo, SI sibili in tutte le ore, i 


iaboratorio, vasti 
reni, co RIONE 
VIA 00) Quartierino rimesso a nuovo al 
pi di 4 camere, cucina, ne- 
qua Marcia, scale di marmo, gas © portiere. Îirautativo Gu. 
verno Vecchio 91 piano 1, 10 


IN ANZIO csoaa divisione di patrimonio. si vende ci- 
(Albergo Milano) netta mi 
Verso Pazza Pia, quari 
grandi Tocsii terr 
Luigi Pavese, 
in Roma presso'il Notaio cav. Vincenzo Giorgi, Cor- 
#0 Vittorio Emanuele N, 110. 


quer sara 
SE tal ne 
SAN CARLO AL CORSO teste 
partamenti. Primo piano sette camere lire ottanta, Secondo 
piano, lire duocento, Quarto piano, lire cento. 840 


30,000 LIRE CAUZIONE forio n 
c Sc, Delgraode, fermo posta Roma Feronia Sett 


LEGNI CAV, ALLI [ finimenti prezzi d'occasione ven- 

donsi, Scuderia Vicolo Privato di- 

rimpetto Tipogratia Sininberghi, Via Cavallini N. 88. Visi- 
Dili tutto il giorno. Domandare lo stallino Angelo. 

tà © provincia, cedereb- 


- CERERI 
per ritiro dat ‘commercio. Itivol: 


ggersi Carlo Torti, posta Roma, 816 


bene avviata, con estesiosie 


GALLERIA REGINA MARGHERITA “ine 


Vari quartieri vuoti al massimo buon prezzo. Dirigersi ivi 
dai poriteri. seg 


VIA ARENULA fra la piazza Benedetto © iroli 
5. Carlo ai Oatinari) ed il pon- 

te Garibaldi. Grandi e piccoli appartamenti signorili da 3 

ad 8 camere e cucina, Acqua Marcia, vaseho per lavare, 

bucatalo, terrazza, gar per le scale, cortile” carrozzabil 

Botteghe © vanti locali sotterranei. Per trattative dirigi 

Al mezzanino. — Via Arenuia presso Îi ‘Teatro Argen 

N. 8486-86-57. Botteghe © vasti locali sottettanoî. Per trat 

talive nella medesima Via Arenula N, ti. 10 


TABACCHERI bene arriata in posizione centrale, 


cedesi a condizioni vantaggioso per 
motivi di salnto, Per schiarimenti dirigersi Ufficio notarile 
Buratti Via del Ges 91. 80 


DEPOSITO LEGNAMI Sort oserei cis. 
X. 


olio ed iu partita con cecezionale ribasso, in Via Corsi 


, presso Porta del Popolo: En 


VINCITA GRATUITA A TUTTIM tisss 


l'an 35 dicembre; por Roma terno ceco sicariazimo. 

Rimettre, pe spese, Îita una franeobolti: Matematico Gil: 
berto Gilicco, porta, Ram dA 

antichinsima da vendersi gd affitasi per 

| FARMACIA tecsis'a'se ce memole 

} gondizioni, ottime. Rivolgersi al sig. Dott. Maneini in Ro- 
ma, Via Cavour N. 233 p. 1. dalle 4 alle 6 pom. 841 


ENDESI D'OCCASIONE cun dirne 

Hi Via Flaminia 71. 3 Hc 
DAT Soli puerta usata anche 
TETRA ATA Tee 
CONRSISPONDENTE, sc ornati 
cure sballo Roma, ici gicuto; pasiaiona Ap ‘638 


superiore con in- 
gresso libero in 
N11. 


BOTTEGHE E MEZZANIN 


Piazza Paganica N, 19 6 Via Pagani 


APPARTAMENTO 


Balbi, Mamme, Zit, Zie, Nonn 
—dt- rotete fare un 09 


MERAVIGLIOSO REGALO 


ai vostri figli e nipoti in occasione delle foste ? 
Ebbene comprate loro | 


+ IL TESORO DEI BAMBINI + 


Tre splendidi volumi illustrati a colori conte- 
nenti Racconti morali, giocosi © Nabe fantastiche. 
Ogni volume costa soli B© Centesimi con un 
stupenda copertina allego: 


Prendete l'abbonamento alla 


* SCUOLA DEL DISEGNO + 


i ungiornatettosettimanale illustrato col quale 

[] i bambini imparano in pochi mesi a disegnare 
gi, iguregeninetriche Senza 

fo ai primi 40 ninneri non 
n numero Cent. B d'8 pag. 


Ea queste due utili ‘azioni aggiungete. 


del PARADISO dei BAMBINI 
cou articoli di circostanza atte 
goria a coiori. Non costa 
namento al Paradiso cosia Lire 3 all'anno - fl 
Lire {,5© al semestre. Con grandi premi. 
Diripere vaglia, lettere, cartoline-vaglia al 
l'Editore E. PERINO, Roma, Lavatore, 88, 


Creme emi. amami vent 
ARDA VS 
Rimedio alle Tossi 


coll'uso delle rinomate 


Pasiglio Angelico | 


5- Trovansi vendibili ME 
presso le principati Farmacie. 


ant 
;5 [10,50 


sesso dcsiese sessi 


“RICORDATEVI OCCORBENDOVI ietispeso 


zerîe. pianoforti ere. andate dal porito Ciceclini, piazza A- 


ORE IMPIEGRI sione 


__818 
vino di faniglia, 


GRANDE RIVOLUZIONE fi, ite 


O ri 
IL PIÙ BEL REGALO Frisoni a 
mi Lavini, L. 3. Si vende Ufficio Cilla, Roma 23, Uffici 
del Vicario, 819 


RAG E NOTIIDE Pene 


inglese, Daldasseroni, 116 Corso: Succurs: 
Nuova 206, 


“censo” III CAVEGORIA "eu *2 


mialallie emo: 


‘oidati, negli ingorghi c osfruzioni del fegato, della milza, ecc, 


Ai signori Farmacisti si spedisce franca per tutta Italia, stazione Roma, cassa di 50 bott. contro 
vaglia di L. 12.50 al Propr. Cav. Felletangell, Viz Napoleone III, 75. 


Sl FEGATO DI MERLUZZO 


ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato 
semplice senza ni suno dei suoi incon- 
venienti. 

SAPORE GRADEVOLE 


Il Ministero dell'Interno con si 
lio 1850, sentito il 
inpeiore di Sanità, permetto la vendita dell'Emasl- 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA 


FACILE DIGESTIONE. 
decisione 16 lo- 
parere di massima del Consiglio 


ENULS:ONE SCOTT 


Unisi solamente ta gen 
Chimici Scot è tonno. 


provi 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedento in Milano -- Capitalo L. {80 milioni — intieramente versato 


ESEROIZIO-489L92 Prodotti 


prossimativi del traffico 
dal 1. al 10 Dicembre 1891. 


Rete ppiscipale (*) 


ESERCIZIO 189191 


Rele secondaria (*) 


Eserciti TReercizio proc. |_Difterense 
rea 


T_Differense 


‘4058 


Chilom. in esercizio , | 
Media. . .. 4056 


+ » 


+63 | +at 


Viaggiatori... . 
Bagagli e Cani. |! 
Merci a G.V.o P.V.ace. 
Morci a P. V. 


55,074 so 
320.700 24 
1 440,880 


90|4- 28,095 26 
mt 


TOTALE 


Viaggiatori . ;, 
Bagagli e Cani. |, 
Merci G.V. e P.V. oc, 
Merci a P.V. 


981,578 72) 


|21,740,168_97|28,503,726 


[22,104,825 88/22,039,998 94]+ 
984,130 28)— 

206,437 34] 3,190,104 11|- 16,333 231 
— 322,635 02| 


375.004 5A) 2,336,394 #9 + 195,610 20) 


2,860 56] 


TOTALE . [51,473,800,91[51,718,279 32/— 244,358 d1| 3 


della decade, . , N 


riassuntivo + +. . | 1239 39] 
(9) La linea Milano-Chiasso (Kn comane 


nella Rete Secondaria. 


858 10| 
5,403 79) 


colla Reto Adriatica è calcolata per 
(#9) Col 1° giugno 1839 è stata aparta all'esercizio la linca s 


rssl dei Giovi, cho è compresa 


PIPÌ Vv PIPPPLPIDIT ARA DALL AN PEPPN v N RP 


SIENORINA STRANIERA fimo sì 


PENNE PER SONORA so ic 


Via Nomentana, 64 iuterno 5, di fronte alla Villa 
si 


LEZIONI DI TEDESCO Six Sarge 


ticc e facile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLI 


MAESTRA TEDESCA sinto stata, sl conser 
cerca di Aia di casa a scolare eci vere 


CASSA. FORTE soli rica cosparso 


Blle presso il neguzio în Gestorio 101, angolo di 
Via fn Aquiro. ba 


SIGNORINA INGLESE tti Seca Tin 


con signorine come 0 altro 
pa 


ISTITUTRICE isti: 


posto in Roma presso distinta 
eger nel Monastero 
ia Buonarroti, 


SIGNORINA di dici tie da tion a ami 


franceso, Dirigersi tutt | giorni. eccostuati i. festivi, dallo 
10 ant. alle © pom. Via delle Coppolle N. #8 p. 6. prima 
porta @ sinistra. 


CAMMINATORI S;icerantaPamcio del gione cai 
Locato, Panetteria, 24 A, dalle nove allo undici ant. 


RAPPRESENTANZA Estesa eta pera 
igozianto pratico © conosciuto mollo ia piazta pero tere 


dita di articolo di propria fabbrienzione, ‘accetterebbe an 
che esattorato. Serivere D. M. 19 fermo posta Roma. 


marmo, acqua Marcia, gax per le 
N. 00, D' 


VIA TEATRO MARCELLO N. piaftoni 


ni ad uso magazzino, deposito ed anche per ri 
no discreta. Le chiavi al p. p., N. 61, porta a sinistr 


ELEGANTE QUARTIERE distri men 
Ho e Genta dp Dias paio Via coi 


COL GENNAIO PROSSIMO ‘eteri ino 


camerino a cucina, Scala di marmo, acqua, gas, portiere è 
vasche, Via Milano 19 piano 3. 826 


cenci IE CATEGORIA (Rm 
PURISSIMO OLIO Satriani 


ndo dispensa di Oilo in Via del Leono N. 11 presso la 
fina in Incina. CI 


Btabil,.del Pi 


ltvinano — Carta Ditte Enrico Magnavi 
Ditta Bergar-Wirth, Lipsia,® 


DISTINTA SIGNORA Meer dette dun it 


francoso, Prezzi miti, Berivere R. 25 


PIANOFORTE tattricarvonden'o anita adire 
eo #9 I. e Scala se 


condizioni. de 


DUE STUFR da zendere. parigine, în ottimo si 
presso convenienie, di cui una grandia» 
imà. Rivolgersi al Sig, Stein, Mercede 42. s%0 


TEDESCO citese serale, 6 franchi mons i due volto la 
ssettimana. Maeslra tedesca. Iscrizioni ogni 
ven dall'una allo duo, Viale “Principossa Margherita Te 


a 
CUOCO. FRANCESE: sscpracedento tout coratati | 
di famiglie Taliano o straniere in cui hi é 
Via Panisperna 338 presso la signo 


SIGNORINA INGLESE de.toptr ta teloni 
a conan Li 


9; Istruisoo giovanet: 
: francese, Inglese. In- 
dirizzarie richiesto posta restante Eola, mandando proprio 
indirizzo. Hu 


Ni 


vo. Per informazioni © schiarime 
proparatorio Macchiati, Via lucallo let 


DAFFITTARSI 
appartamento grande 


VIA DEL LAVATORE 88 srmnanenio zioni 


gon 8 ingressi e camere, volendo si. fa "anche 
Presso Piazza Trevi, esposto a mezzogiorno. Dir 


8 piaoo. 
D'atdtiorsi camera 6 sniotto 


INSRBSSO LIBERO sms vi atrio 
QUARTIERE MOBILIATO Seo i 
esposto ® mezzogiora: 


Quaaiiti Won pari 


CAMERA, GRANDE, ta tt ta e 


glia, Via cca di Leone N. il pe & o st 
SALOTTO E CAMERA tutti anne ve 
pra il menzanino. ra si 
AN ITALIAN Ssottemana desidera conversare in in 
lese 0 francese con dissinta persona 
straniera, onde perfezionarsi. contraccambiando con bonver- 
saziono Ilaltana. Scrivere Vi Z, 325 posta restante Roma: 


CAMERE MOBILIATE fica iano 


sili, Volendo si fa pensio: 
ne in famiglia, Rivolgorsi Via delia Croce N. 74, Negorio. 


VIA GREGORIANA fili tare 


50 complotamente liber: 


srandi e piso ni 

Ni'o paci Nere Re ii sot 

0 © 60 menati. Via Varese Nt ed, angolo Na 
presto Piazza Todipende 


che 

APPARTAMENTO prot a merone, Gi 
visi angolo di Porta Pinciana. PRA 
DUE CAMERE con Aletti cennite sì mersogioo 


| Principe Amedeo N. 6 p. 4. int. 2. 


Î zione a mez 
mobilisti con molta eleganza. Via Fontanella di Borghese 
46 piano 1. ss 


APPARTAMENTINO rotore sì 


camere con Ingresso libero, 
jobiliate benissimo. Esposizione 
mezzegiorno nel bel quartiere di Villa Ludovisi, in Via 
Veneto N. 95 p. p. int. 4. scala destra, Palazzo signorile. 


CAMERA E SALOTTO Mint 
QUARTIERINO Gezio 


servizio campanelli elettrici, Vi 
Teatro Drammati 


Corrispondenze. 
25 parole Le R, — ogni parola in più cent. & 


0, mio, ardo dal desiderio vederti, nulla var 
Sempre 9 Mio, ant dal desiderio viari la 


Gram quadro 
derna. Mai reg] 
giiovunte, — la 
ioriano 


giungere 
nen di d] 


Il mezz) 


è quello di re 


COLI 


E' stabilito 


riamo che altr 
sebbene abbia 
naggiori 
‘omne il 
scegliere i del 
giova erede 
specialmente 
toni e le mati 
sione speciale 
suo (essendo ll 
manufatti) 
pae 
mento della n 
do così le con 
Padrona la 


Il grande ai 
vere dla noi ui 


stro in Svizzo 
aumentate, 

E' vero; mq 

Perchè son 

a in It 


muite in tutti 

mica, che ci li 
Nou è duna] 

che deriva la 


una diminuzio] 
te di met 


x n 
lielmo "Tell, 

due il trata 

denza equo coll 
Anche que 

rita di esse 

| Forsechè il 


— rapporti colla 


non potendo pi 
l’Italia, causa 


{ ra ha servito 


Un giorno, md 
l'avvenire seduti 
loro gli operai pi 


